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ho > —- Il Presidente De Nicola 

i ta alle 1a. ; 
DR: {ANI (ss. tes.) all’on. Braschi 

i pr ene non è possibile il risarc.® 
Do dei danni sofferti dai nostri con. 
nali in Francia a causa della guer 
bo verno francese non ha accettato 
}. Posta italiana di un reciproco ria 
vr Mento, Seguita poi la discussione, 

ro nozioni sulla politica estera. 

SRILO (min. Industria) si occu. 

       

    
   

  

    

   

    
| Sl risultati economici della Confe 

UAC Genova. 

fOCINI (pop.) rileva che ll’accordo 
iù a glerita e la nesta) ria 

È quell; Puri, ta questione ju 
Ha di Zara e la tutela delle no« 

i ste oranze della Dalmazia. Era nel. 
| ; DI lateresse dei cittadini di Fiu 

il una noe Il muovo stato di fronte 
Issa > Uazione di fatto che assicus 

at Detto dei loro precipui diritti. 
a tento ha raggiunto l’accor 

mMinow pt riguardi della tutela del. 
di La Haliane e circa la situa. 

[sso che ni st è venuti a un compro, 

[stri diritti vagu arda.-quel minimo dei, 
D ui ‘ui non era assolutamente 

il'endevo] ‘Unciare, Questa prova di 

tio di La l’Italia ba dato nel dea 
. ‘Utelare i propri interessi, ma 

it; 353 Stringere colla Jugoslavia rap 

x, cordiale collaborazione. 

pndati della Francia in Siria e 

ly (Shilterra tin Palestina si sono, 

ì pe în vero e proprie occupazio 
im vari, il che non può non avere Tle 

IL Ussioni sulla nostra politica colo. 

IL Ucuale influenza non può spie 

i" Sulle nvustre colonie il vasto movi® 

| ilo islamico di autonomia. 
l'attuale convenzione vigente per la 

| tina non è voluta @iè dagli arabi 
jlai turchi nè dagli stessi ebrei, ma 
Ucamente imposti dall’Inghilterra 
gli interessi della sua politica ed: 

{Mtraria agl’interessi secolari del 
Ria. 11 sentimento dell’Italia è fa 
[vole al libero sviluppo di tutte le 

fUomie orientali. 

bh discorso di Treves 

dì RE VES rileva che dalla conferenza. 

I n n non potevano attendersi se 

| bi risultati una volta che nello 

VIS Lu Boulogne, cui mancò l’Ita- 
hi 

I i più impellenti e più reclamate 

(Mem Poli: quelle dei trattati, del dis 

Na È delle riparazioni. 
Ùl mu LI la conferenza trastormar 

ie Ì Vimiero parlamento di popoli pole. 

| loro tori continuarono a esercitare 
IL a pat a 
tri WSSsione sui vinti, ed anche ai 
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   ‘tendo Meò ogni volontà di azione 
"imogit Stavare su se stessi la sorda 

| °Ute; Cei vincitori, Eppure anche 
l'erra q Offrono tutti i disagi della 
i Mom é 8 dopo guerra. Si cercò per 

; to di valorizzare la piccola 
Sa q,. *SSa si trovò pericolante nella 
Stan; Suvi interessi tra le mire con 

3 &tan di ella Francia. 
pa av nti russi e tedeschi furono 
‘‘torqg VOicarsi dei loro tormenti col 

;_ Politico tra di loro nell’intens 
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I bha Ustrare ai vincitori quello che | 

Sta _Uovuto fare: fevisione dei 
n], me dono dei reciproci debiti, 

io di ogni pre'esa inattua- 
à4 D"INcIpi di accordi di, so. 
pi Ta i popoli. E 

hi za e questione che la con 
Th, i decidere era quella dei 
Mi in e forme pratiche di convi 

iticha UTopa delle istituzioni capi 
a con Cell’occidente con le istitu 
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   Ì 
lì : ‘ . vi di di Ri iste soviettiste dell’oriente. 

‘Pa a non può vivere senza la 
li esta senza quella e perciò 
ì Ne di compromesso s’impo. 

ì i Ra 
{ ato denza di quanto avvenne col 

Di (\Y leh 
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   IT eg estfalia dove le potenze 
hi epy ppi Parchiche riconobberio 

È Doier lcane e protestanti, a Ge_ 
Ss rca non riuscirono 

MWllero «i Nazioni soviettiste ; 
tt1-,€108 legalizzare le fatali e 

  

   

V. all’estrema sin.). 
RA Mancavano gli elementi 

Un 1 In quarto lla Russia h, ù di eni gini di quelle materie 
I sicnona ha bisogno. La 

vila o ese con l’oriente è lem 
ein con la Russia e la Ger 
Mi a_i Interessa di divenire il cliente della Russi - Tio a Russia, 
i è abortito per 1’a*- 

ii non vol ranaigente della Fra: 
hh Mt ce rinunciare ai suvi pre 

È Russia ma quei prestiti 
ù toi Sclo ed unico scopo di 

Ntita \._ èliza franco russa per 
“ Sontro la Germania. Essi 

a] tto 

| , bili Usurpazioni della rivolu 
o i 0 a 

ciU> 

i) 

   

   
   

    

Ta deciso di escludere le que . 

Ile 

furono tutti stornati per spese militari 

e quanto ai prestiti fatti allo Zar nel 

periodo di lotta contro il suo popolo, 

fin d’allora si dichiarò che la Russia 

mai li avrebbe riconosciuti. 
L'atteggiamento dei russi a questo 

risuardo e’ quindi perfettamente lo- 

gico e la Francia oggi che ha artenuto 

Ja sua rivincita con l’Alsazia e la Lo- 

rena non può nun ritenersi pagata dei 

suoi crediti approvaz. ali’estr. sin.) 

Quanto alla restaurazione delle pro- 

prietà degli siranieri in Russia; è una 

pretesa ingiustificata ed assurda per- 

che gli stranieri devono essere parifi- 

cati ai cittadini e non si può pretende. 

re che essi abbiamo maggiori diritti. 

Del resto la stessa Santa Sede nelle 

sue trattative ha completamente rinun 

ciato alle sue pretese circa le restitur 

zioni delle proprietà (applausi all’e- 

strema sin.) 
Riconosce che l’on. Schanzer ha po- 

sto ogni buon volere per vincere l’in- 

ransicenza fineese ma la realtà ha su 

perato le sue intenzioni. } oli 

La politica. della vittoria, politica com: 

traria al revisionismo, non è più attua- 

hile perchè non esiste più l’unità della 

pi revisionista dell’Inghilter 

ra. ha la sua ragione di essere solo in 

quanto si basa sui suoi fini particolari 

e perciò noi forse non possiamo senza 

altro accostarci all'Inghilterra. Ma ciò 

non significa che dobbiamo cedere sen- 

z’altro alla intransigenza francese. De- 

vesi considerare che la Francia . vuol 

tenere avvinta l'Europa ad un trattato 
ineseguibile; pretende la riscossione di 
riparazioni che i tecmici hanno dimo- 

strato non pagabili. Ora l’Italia non 
può dare la sua solidarietà alla Frantvia 

sul terreno delle riparazioni anche per- 
chè nessun vantaggio può ripromett 
tersene e deve anzi temere gravi danni 

economici per le ripercussioni sui cam- 
bi e sulla produzione nazionale. 

Ne coll’Inghilterra, nè colla Francia 
l'Italia può dunque rimanere legata per 

la politica della vittoria. Con ciò l’o- 
ratore non intende che l’Italia sia con 

dannata all’isolamento perchè ciò sareb 

be contrario ai postulati del partito so. 

cialista ‘il quale del resto non rifiuta 

accordi particolari su determinati pun- 

ti politici ed economici. 

La situazione europea attraversa 0g- 

gi un periodo nen meno grave di quel- 

lo in cui scoppiò la grande conflagra 

zione. La Russia non nutre affatto pro. 

positi bellicosi. E però l’intesa persi- 

sterà nella politica del trattato di 

Versailles. L'accordo russo tedesco non 

potrà non essere il frutto della rivin- 

cita. 
A questa politica ci spingono gli Sta- 

ti Uniti, La sua prima realizzazione de 

ve essere la revisione dei trattati. Tres 

sto verrà da se sotto la pressione delle 

masse lavoratrici. TO, 1 

Lo stato italiano ha una sicunai diret- 

{iva politica? Pare mancih se le popo- 

lazioni lavoratrici del nostro paese s04 

nu costrette a paragorere con le mva- 

sioni straniere le invasioni italiane. (ap 

plausi al’estr. sin.) | _ 

Le masse lavoratrici si preparano @ 

far diventare le future conferenze non 

pià una dieta di vassalli come a Geno- 

‘va ma la costituente progressiva degli 

stati sovrani del mondo per sostituire 

al torpore e all’ignavia dell ‘antico con- 

cetto di autorità e del capitalismo lo 

spirito agile e fraternizzatore della nuo 

va umanità l'umanità del lavoro e del 

diritto. 

I LE REPLICHE 

MATTEI GENTILI prende atto del- 

dichiarazioni del governo. — 

CHIESA lamenta che la politica se- 
vuardi del Montenegro ab.   guita nei riguari i Mi TO 

bia peccato di viltà. (vivi rumori, viva 

Ici proteste di Schanzer). Il trattato 

di Rapallo non sanzionava la. soppres- 

sione del Montenegro. Anche per il 

Montenegro d:ve valere il principio 

dell’utodecisione. i 

MERIZZI ritira il suo 0. d. g. 

PRESIDENTE anmunzia che alla, mo 

zione dell’en. Mattei Gentili è stato pre 

sentato un emendamento dagli on, Bo-   nardi ed altri per aggiungere dopo 
le parole: «approvando l'opera del rap 
presentati del gcverno alla conferenza» 

le parole: «e la politica estera del go- 
verno». 
E’ stata chiesta la votazione per di- 

visione e sull'emendamento ‘aggiunti 
Vo è stata chiesta la votazione nomina- 
do 

.FACTA ringrazia tutti i collaborato- 
ri alla Conferenze e Genova Gentile alla 

quale volle portare il suo saluto anche 
il Re accolto con entusiasmo dalla forte   e industre popolazione ligure. 

Basterebbe il risultato di aver otte- 
nuto tra tutte le potenze intervenute un 
afitamento che fa sperare la soluzione 
prossima delle questioni poste per affer 
mare che la conferenza ha raggiunto il 

suo SCcoTio. 

IL VOTO 
La iodione socialista Lueci, Treves 

ed altri) messa ai voti non è approvata. 
È? messo a partito l'emendamento ag 

giuntivo Bonardi: «la camera approva 
la politica estera del governo». 
FEDERZONI fa una dichiarazione 

di voto a nome dei nazionalisti e dice 

di non trovare nella mozione dell’ono- 
fevole Mattei Gentili Lessuna afferma. 
zione che non possa essere accettata (in 
terruz. di Mattei Gentili, commenti), 

Creda necessario nella politica este- 

ra del nostro paese un niutamento di 

spirito e di metodo più che di indirizzo. 
Alcune dichiarazioni del ministro lo 

lasciano perpiesso. 
La questione del Alontenegro non può 

considerarsì risoluta nè prescritto il di 
ritto di quel popolo alla sua indipene 
denza. 

CRONCHI dichiara che il gruppo 
popelare è convinto che il ministro de- 

gli esteri persevererà nella politica i- 
niziata a Genuva la quale ha segnato 
il principio di una ruova era nei, rap- 
porti internazionali dopo la guerra. 

‘Perciò il suo gruppo darà il proprio 
voto ali’emendamento che approva la 
politica estera del governo. 
MODIGLIANI (scc.} sperava di fron 

te ad una quesiione di sî grave impor- 
tanza i gruppi avrebbero sentito il do- 
vere di assumere una posizione netta 
e precisa di assoluta sincerità, Invece sî 
apprestano a votare a favore proprio 
coloro che non hanno risparmiato fino 
a ieri aspre critiche al governo per la 
sua politica estera così cpposta alle loro 
direttive “interr. a destra). 

Il gruppo socialista nel caso di una 
votazione sincera avrebbe potuto con- 
siderare l'eventualità di distinguersi 
dagli altri gruppi astenendosi dal voto. 
Fer non prestarsi a meschini accorgimen 
ti parlamentari darà invece voto con- 
trario. 

Chiede se il governo crede di avvan- 
taggiare la sua posizione nei futuri con 
gressi Imtermazionali con un voto così 
pletorico che svaluta l'approvazione del 
la sua politica estera. Ritiene quindi 
che il governo di fronte a questa si- 

‘tuazione dovrebbe seritire la necessità 

di fara dichiarazioni chiarificatrici in 
modo da costringere i gruppi a pren 
dere una precisa e sincera linea di con- 
doita (approv. asmmistra), 

L'emendamento dell'on. Bonardi nel 

la votazione nominale ottiene questi ri 
sultati: Presenti 277: votanti 276; a- 
stenuti 1, maggioranza 189; hanno ri- 

\sposto SI 209; hanno risposto NO 67. 
La mozione Mattei Gentili è approvata. 

Sesuita la Giscussione sul 

Bilancio dell'Istruzione 

ANILE (ministro) assizura che non 

intsnde sopprimere i convitti nazionali 

‘che saranno riformati. E’ eccessivo il 

rumero delle vacanze e studierà la que- 

stione. Corsente sulla necessità che la 

scuola non sia di pregiud.zio allo svi- 

luppo intellettuale del bambino, gra- 

vandolo disun cumulo di cognizioni di 

frammento, Non erede però che possa 

bastare per l'educaziene del fanciullo 

la cultura naturalistica, essa deve esse- 

i re integrata da una cultura morale che. 

| non esiste in matura. 

i Farà di tutto per aiutare le bpere 

! prescolasticlie. Quanto 5Jle riforme sco 

i lastiche ha preparato dei progetti che 
i parte sono cià davanti alla camera e in 

i parte verranno quanto prima presenta- 

i Le scuole nelle nvove provincie a- 

| vranno le sue sollecituidni. Accetta 1’0. 

d. g. dell’on. Oranc. Axverte che non 

i mancherà di studiare la questione dei 

I implichi o- 

  
i 

‘i supplenti per quanto essa 
ineri finanziari notevoli. 
i Per Vistituzione di nuove scuole ele- 
mentari osserva che in parte si è prov- 
‘veduto e SÌ provvederà niteriormente 
non appena nuovi stauziamenti di fon- 

di saranno concessi. i 

Non mancherà di studiare la que- 
stione dei benefici finanziari dovuti ai 
comuni che hanno riscartato la loro au 

tonomia scolastica. Alla questione de- 
gli edifici scolastici porterà tutta la sua 

attenzione e quanto alla sistemazione. 
dello stato giuridico ed economico pre- 

senterà un progetto di legge. | 

‘Si ‘vota pci lunganairte sui vari o. 

d. g. 
eb 

La seduta termina alle 20,50. 

x Î 
Î in ea AL SENATO | 

ROMA, 8 — Quand Facta entra nel 

l’arila i senatori si a'zeno e applaudo- | 

no ]@ogamente. Facte in un breve di- | 

serrso rievoca gli applausi resi all’Italia 

in Genova da 24 Nazioni. 
Colonna ricorda le dèlnanti accoglien ; 

ze fatte dalla Venezia Giulia ai Sovra | 

‘ni e prepone un teligremma a quelle i- | 

taàlianissime vopolazioni. Racta si as- 

socia. ; ; | 

— Si approvany poi ascune leggine ri 
mandando a domani il bilercio degli in 

terni, 

= 
1 Re ad Anzio 

ROMA, 8— Il ministro aella Marina | 

on. Tie Vito ha telegrafato al sindaco di | 

Anzio informandolo all‘arrivo della | 

squadra reale per sabato 10. La squadra | 

si compone delle corazzate «Andrea, | 

Doriay, «Dante A-.eh cri, Nicolo Fa- 

briziw, «La Farina» e eCosenz» e di una 

squadriglia di cacciatorpediniere che 

seortano la «Cavonr» sulla quale. è im- 

barcato-il Re. Le belle navi si tratter- 

ranno nel porto di Anzio fino a lunedì 

mattina. Si preparano grandi festeg- 

ciamenti. 

N'proposito del Bureau: internaz. cattolico 
ROMA; 8.-— Il Presidente dell’Unio 

ne Popolare comumea : 

« In questi giorni è stata annunela 

ta dalla nostra stampa la costituzione 

e il funzionamento di un Bureau Inter 

nazionale dell’Organizzazione Cattioli- 

ca destinato a facilitare la conoscenza 

fra i varî Paesi di tutto ‘Giù che interes | 

sa il mondo cattolico. Secondo quanto 

pubblicano i giornali, vi avrebbero già 

  
   

ROMA. 8. —- La direz*ne del Parti- | 

{to Popolare Italiano ha continuato i 

suoi lavori. Su rapporto del Consigliere 

Nazionale avv. Spataro ha dichiarata 

sciolta la Sezione di Aquila. dando man 

dato allo stesso di ricostruirla. 

Ha approvato in massima l’operato 

di una speciale commissione ed ha di- 

chiarato ricostituita la Sezione di Ca- 

tania; ed ha stabilito alcuni provvedi- 

menii per tenere distinto nella provin 

cia di Catania il movimento politico del 

Partito dai movimenti Cooperativo e 

sindacale che fan capo alle confedera- 

zioni Bianche, e per ristabilire nel mu- 

tuo appoggio, la responsabilità perso- 

nals dei divigenti. Ha fe precisato 

alenne disposizioni per il Comitato pro 

vinciale di Catania. Ha incaricato l’av- 

vocato Cappi di recarsi .a Udine per 

l’esame della situazione, e l'avv. Mi 

gliori per la organizzazione del Comi. 

tato Provinciale di Sondrio. Ha deciso 

d’insistere presso i Comitati Prov. per 

una propaganda più fntensa special- 

mente nel periodo delle vacanze par 

lamentari, nei quali i Deputati sono li- 
beri dai doveri della Camera. Dopo al- 

tri affari di ordine interno, la Direzio- 
ne Gel Partito ha proceduto all’esame 

delle proposte formulate dalla Commis 

sione speciale di politica estera e di ot- 

ganizzazione Internazionale presso la 
Segreteria Politica del Partito; pro- 
poste che vengono illustrate dal Prin- 
cipe RUFFO, dal prof. STURZO e dal. 
l'on. GRONCHI. 

In base a tale relazione la Direzione 
ritiene anzitutto che il Partito Popo- 
lare Italiano, coerente ai propri voti, 
all'atteggiamento [reso dal gTUPPpo 

Parlamentare e alle decisioni del Con- 

siglio Nazionale, debba sostenere che 

l'Italia continui all’Aja la Politica se- 

guita a Genova per una convenzione 
Internazionale con la Russia sia dal 
punto di vista dei rapporti economici 
sla Der la tutela delle persone e dei be- 
ni degli italiani residenti 0 profughi 
dalla Russia e per i vi 

la, Sla per una maggiore opera di soc- 
COrSO per le moltitudini che periscono 

All’uopo si fa appello ai cristiano so- 
ciali e ai democratici cirstiani del Bel- 

gio e della Francia perchè anche essi 

facciano opera per un orientamento dei 

rispettivi Governi a favore di una tesil 

risolutiva, e profondamente umana e cri 
stlana. 

Quindi In Direzione del Partito ha 

accettato il punto di vista della pro- 

pria Commissione di Politica estera cit 
ca 1 mandati in Asia Minore; cioè che 

l’Italia nella prossima discussione pres 

so la leca delle Nazioni riguiardo l’ap- 

pruvazione e i limiti del mandato alla 

  

  Francia per la Siria e il Libano, e alla 

i nanimità, poichè, come nota li «Mati» 

ce riarmo 

IINOZ 
nil Lio) 

on 

L'avv. Cappi a Udine - L'organizzazione 
interna 

La politica estera - I luoghi Santi 

e
e
 

aderito Italia, Francia, Germania, Au. 
stria, Ungheria, Spagna, Svizzera, Sta- 
ti Uniti, Inghilterra, Irlanda, Ceco-Slo 
vacchia, Olanda e Polonia con un rap- 
presentante presso il Consiglio Gene- 

rule. 

Per quanto riguarda l’Itala il sot- 
toscritto; Presidente della Organizza- 
zione che coordina e dirige tutta 1’ Aizio 
ne Cattolica Italiana, tiene a dichiara- 
re che non ha avuto nessuna comuni 

cazione in proposito, e per conseguenza 

a nessuno ha affidato il compito di rap. 
presentare l'Italia. 
c 

  
HE questo a scanso di ogni equivoco 

e responsabilità, Il Presidente dell’U. 
P. B. Pietromarcni ». 

meli pregi 0 

en 

editi francesi verso la: Germania 
Do potrebbero, per ora, subire. riduzioni 

‘© PARIGI, 8 — Parlando delle decisio 
ni delia Commissione delle Riparazio- 
ni, i giornali rilevano che il testo addot 
tato, non accenna minimamente allla pos 
sibilità della riduzione dei crediti ver- 

so la Germania, eventualità contro la 

quale i giornali stessi protestano all’u. 

S
a
i
 

lo stato dei pagamenti stabilito a Lon- 
dra rappresenta giù una riduzione del 
quararita per cento sulla. valutazione 
fatta dalla commissione delle ripara- 
zioni e la riduzione dei debiti: alleati 

non potrebbe essere esuminata attual- 

mente. Secondo il «Fetit Tournal», i de 

legati Belgi, Americani e Italiani sono 

d’acceorde per dichiarare che la riduzio 

ne del debito tedesco non potrebbe es- 

sere fondato che sull’annallamento dei 

debiti interalleati. è 
rt ie o 

ione del Parti     

  

  
Inghilterra per la Palestina, si mani- 

festi contraria a tale forma di vero 

protettorato Pclitico che del resto non 

può essere invocato, perché i] Trattato 

di Sevres è già di fatty in revisione, e 

invece l’Italia deve favorire la Politica 

delle autonomie di quei popoli, esigendo 

serie garanzie Der la imincranza @ deve 

altrettara la definizione de''e. questioni 

greco turche per una pacificazione nel 

Mediterraneo e una ripresa Commercia 

le con l’Oriente Asiatico. 

La Direzione del Partito ha rinnova- 
to i voti che tutti i cattolici del mondo 
fanno per la tutela dei luoghi Santi, o- 
ve l’Italiaha gloriose tradizioni e di- 

ritti imprescirdibil specraimente per ill 

Cenacolo; ed ha ripetuto la :solidarie- 

tà Italiana per la Nazione Armeni; ap- 
provando l’iniziatiiva Americana per u- 
na inchiesta esatta e non politica sui 
massacri dei cristiani in Oriente. i 

Quindi la Direzione del Partito, pro- 
seguendo nell’esame relle questioni E- 
stere ha discusso il problema dei rap- 
porti italiani con l'Albania, ed hia e- 
Spress» il voto.che il Goeverzo italiano 

nomini presso il suo Ministro plenipo- 
tenzario presso la vicina Nazione e se- 
condi una politica di amicizia favorisca 

gli Istituti di cultura Italo-Albanesi} in 
Italia, quali l'Abbazia di Grotta Ferra- 

ta, il Collegio Italo Albanese di S. De. 
metrio Corona, il Seminario Greco di 
Palermo e il Collegio di Maria di Pia- 
na dei Greci, e cooperi efficacemente 

i 

per le forniture da consumarsi in Ita, 
lia quanto per l’incoraggiamento per 
le iniziative industriali italiane all’e. 
stero. 

Afferma che debl'asi anzitutto chie. 
dere ed ottenere un riuvio al termine 
del 50) giugno fissato per l’indicazione 
dei materiali da consegnarsi in conto 
riparazivti e che le richieste delle for 
nture, il loro ritiro, la loro assegnazioa 
ne e l'eventuale vendita debbano avve 

i mire secondo le norme tondamentali ser 

guenti: 

1) un primo elenco di prestazioni in 
natura sia compilato, in base a richie 
ste fatte da Ditte o Società private I. 
taliane coercenti sia nel Paese che all’E 
stero, e sottoposte all'esame di un or 

| gano speciale misto che abbia poteri di 
| sollecita definitiva approvazione. 

2) un secondo elenco sia compilato 
.|Îdallo stesso organo sulle richieste de. 

gli enti pubblici per il fabbisogno dei » 
pubblici servizi. 

3) la eventuale rimanenza di dispos 
nibilità sulla somma totale spettante al 
l’Italia sia coperta da richieste fatte 

per conto dello Stato dallo stesso organo 
per materiali da assegnarsi attraversa 
costituendi ‘speciali Sindacati di distri. 
buzione. 

4) Per la assegnazione vendita. dei; 
materiali in questicne, sia ammesso a 
favore dell’acquirente la facoltà di pa. 
gamento a favore dell'acquirente la fa 
coltà di pagamento rateale sino a 10 an 
ni del prezzo congrua interesse e idonea 
garanzia. 

5) Tale trattamento possa applicarsi 
anche per il materiale già ordinato in 
Germania da Ditte Italiane esercenti in 
‘paese c dall’Estero, che non sia anco 
ra fornito per la parte residua del prez 
zo nnn ancora corrisposto. 

La Direzione continua le sue sedute. 

  ce x 

TRUCIOLI 
See E 

QUANTI EBREI SCONO 

NEi, MONDO? 

Jacob Leszexyusky, note. economista 
ebreo, pubblicò testè a Berlino la stati- 
stica del popolo: israelita in tutto il 
mondo, nella quale afî'erma che l’entità. 
degli ebrei raggiunge attualmente il 
numero di 15.783.682. 

Essi sarebbero idistribuiti come se- 
que: SAI 

Luropa: 11.474.686, di cui 4.100.000 
in Polonia; 3.200.000 in Ukraina; 1 mi-. 

450.000 1n Ungheria; 549.000 in Ceco- 
Slcavechia; 275.000 in Inghilterra; 
200.000 in Lituania; 200.000 in Russia; 
200 C00 n Austria; 150.000 in Francia; 
150.000 in Lettonia; 120.000 in Grecia; 
106.000 in Olanda; 1009 mila in Jugo- 
slavia; 75.000 in'Turchia di Europa. 

Asia; 423.532, di evi 177.500 in Tur- 
chia Asiatica; 83.000 in Palestina; 76 
mila in Russia Asiatica ; 40 mila in Per 
sia; 20.900. in india. 

Africa. 359.722 di cui 124.435 in Al- 
ceria e Tunisia; 103.712 al Marocco; 

iu Kgitto; 25.000 in Abissinia; 18.900 
in Tripolitania, 

America: 3.496.225, 
negli Stati Uniti; 
na; 19.631 in Canadà ; 4000 nel Brasi- 
le, 

Australia: 
Zelanda. 

di cui 3.300000 

20.000 cantando la Nuova 

JOAO | 

MAGGIO 
Maggio (Majus) serive «Gentilissi- 

ma», aeriva da cmagnus» indicante il   perchè sia sviluppata la cultura ita- 
liana presso gli Istituti in Albania, 

La Direzione del Fartito inoltre ha 
deliberato ricordare al Governo Italia- 
no che è suo dovere reclamare il Giu- 
baland dal Governo inglese, poichè è 
cessata la condizione suspensiva «che 
del resto non risultava ai trattati» di 
aderire al protettorato inglese sull’E- 
‘gitto, per il quale l’Inghilterra ha già 
formalmente rinunziato. 

Un accurato esame è stato fatto sul 
voto delia Commissione Esteri circa le 
riparazioni dovute dalla Germania al- 

| l’Italia; voto che la Commissione stes- 
sa ha formulato in termini precisi e che 
dopo una notevole discussione è stato 
approvato pregando l’on. Gronchi di 
presentarlo al Direttorio del Gruppo e 
di svolgerlo alla Camera dei Deputati. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
Considerata la necessità di risolve 

re urgentemente il problema delle ri- 
parazioni in natura dovute dalla Ger. 

stabiliti dai trattati e di predisporre 
una risoluzione che non induca gli in- 
convenienti finora verificatesi. 

Considerato che l'incremento alla   
zioni in naturg, deve manifestarsi tanto 

‘mania nell’imminenza dei termini PIE 

crescere delle messi al sole; damajos» 
divinità agricola latina, che ebbe pre 
so i romani festeggiamenti speciali, An 
tichissime sono le cerimonie maggioli- 
ne, tra cui le cLemuralia» intese a 
stornare l'apparizione delle Lemure 

od ombre dei morti. Il 14 maggio dal 
ponte Sublicio le Vestali, alla presenza 
del pretore e dei pontefici gettavano . 
nel Tevere ventisette (v’e chi dice 
trenta) simulacri ‘umani fatti \di vi- 
mini, a cui si dava il nome di «Argei. 
Pare che in tempi ancora più remoti, 
sì compiesse, forse in onore del dio Te- 
vere, un barbaro sacrificio umano e 
@he-il nome di «Argei» fosse dato alle 
vittime, sostituite da fantoeci in età 
più civile, solo quando.i romani, in 0- 
maggio alla ieegenda della loro discen 

nerico'di Argei, cioè greci. Il giorno 15 
aveva luogo la festa di Mercurio, cele 
brata specialmente da mercanti. Costo- 

| ro sì recavano alla fonte di Mercurio, e, 
attinta dell’acqua con una urna puri- . 
ficata con suffumigi, ne spruzzavano le 
merci, chiedendo seusa al dio, se spesso   economia italiana a mezzo delle ripara 
in testimonianza di bugie, Così, i no- 
stri antenati commercianti facevano al 
meno onesta.... confessione. 

  

roi pi 11 

inc 

lione in Romania; 500.000 in Germania: 

47 mila nelll’Agrica Australe; 388.600: 

10.000 in Argenti-. < 

denza da Troja, chiamarono i loro pri 
gionieri di guerra con l’appellativo ge- 

nel commerci, lo avevano chiamato 

      

    

   

   

   

    

                

       

   
   

  

     

     

      

   
    

  

   
   
       
   

   

  

   
   

   

    

    

    

   

     

          

   
      

   

    

   
    

   
   

  

   
     

    
   
     
   

   

       
    

  

    
   

     

         

       
     

        

       

   

     
   

        

          
            

  

     
     

     

             
          

         
      

        
      

            

      

      
     



         

       

       

   
   

   
    
   

      

   

    
   

   

     

  

   
   
     
    

  

   

    
       

   
   

    

    

   
   

    

   

   

    

   
   

        

   
   

   
   

    
   
       

   
       
   

    

    

  

   

    
     
   
     

     
   
   

    

   

     
    

  

   
    

    

   

  

   

   

   

    

   

   

   

   

  

    

    

    
    

    

    

     

    
      
   

    
   

          

   

  

   

  

    

  

   
    

   

   
   

   

    
   

   

    

   

    

   
   

  

   

   
    

   

  

   
      

    
   

    

    
    

    

    

   

  

   

  

   

    

    

    

   

     

    

   

   
    
   

   

   

    

      

  

   
   

    
    
   

          

      

   

   
   

    

  

    

      

      

   
  

Per un araldo della civiltà 
line i 

Un friano in Rivmania (lodi) 
Un giovane e valoroso triulano, de- | 

coratc, ferito al petto, ex ufficiale del- | 
l’esercito, Padre Vincenzo Marcuzzi, 
neo Missionario Apostolicc( il 25 agosto. 
pr. v. salperà per la Birmania Orien- 
tale. 

Ecco il campo del suo nobile arrin- 
go: zona equaroriale, malaricà, selvag- 
gia, la più povera «id evangelica, presso 
i confini de la Cina; tribù nomadi e pri- 
nutivissime, interamente pagane e... ru 
dimertal:; 6 mesi di pioggia e 6 mesi 
di siccità; lontananza da la residenza 
vescovile; un mese di cammino! 

1 pochi, sperduti, iselatissimi missio- 
nari che sor colà si vergognano di 
serivere che non hanno nemmeno cami. 
cie e pantaloni di ricambio; il loro ve- 
scovo non potè venire alla prescritta 
visita ad liminaà ia Roma, per mancan- 
za Gi... purtamonete! 

In luglio P. V. Marcuzzi verrà a sa- 
lutare per l'ultima volta la terra friu- 
lana e la nativa Cornino ; coll’occasione 
terrà in vari punti del Friuli una serie 
di conferenze con proiezioni. In Corni. 
no sarà dato solennemente l’estremo 
saluto di partenza al fortunato campio- 
ne ide la più sublime vocazione. 

.Jl partente si raccomanda ai friulani per 
una sella da cavallo (unico mezzo di 
viaggio sul lucgo), macchina da capel- 
li, Dislicheria per fuuzioni, vestito bor. 
ghese nero per la festa (19), tela russa 
o frustazno per giubba -e pantaloni da 
fatica, minuscoli strumenti di muratore 
falegname, contadino, medicinali (di- 
sinfettanti e chinino), tanaglie, pialle, 
pinze, martelli, e specialmente una rat- 
tappabile pianeta per tutti i colori. 

Inviare a persona di fiducia a 00 
‘nino. } 
È —- - 59559. ii 

    

dA 

Guolo: Provinciale Amministrativa 
Nella seduta del 6 giugrio vennero de 

eisi i seguenti affari = pubblico inte- | 

resse : 

APPROVAZIONI 

S. Vito al Tagliamento: tassa sui bi. 
gliardi. 

Bertiolo: servizio pompieri di Udine. 
Prata di Pordenone, Villasantina, Re 

sia, Fontanafredda: Freventivo 1921. 
Udine: concessione terreno a P. Graz 

zano alla ditta Bierti, 
‘Tolmezzo: cirea Consorzio ; boschi 

carnici. 
Montereale Cellina: mutuo L. 100 

mila pe r bisogno di cassà. 
Dignano: lapide ai Caduti. 
Cavasso Nuovo: contributo al Patro. 

nato. 

Barcis: piante a privati. 
Andreis; nuove dazio. 
Comeglians: aumento dazio vino. 
Fagagna: borse di studio Battaino. 
Andreis: consorzig medico con Bar- 

cis. 
Teor: tassa cani. 

» Vallenoneello : tasse varie. 
Platischis: mutuo per l'acquedotto. 
Forgaria: mutuo supplettivo L. 6000 

mer roste sull’Arzino. © 
Pordenone: aumento del dazio sul 

vino. pra 
. Udine: acsettazione prestito di lire 
3.200.0(0 concesso dalla Cassa Deposi- 
tie Prestiti per 1a s1Ì8 stemazione del- 
l'acquedotto di Zompitta. 

Povolettc i mutuv tu. 60.000. per la 
strada Savorgnano e Ravosa; rinnova- 
zione mutuo cambiario di L. 10 mila. | 

Rivolto. mutuo I: 26.000 per fogna- 
tura. 

Tramonti di Sotto e altri comuni: 
vessamento pre Ente forze idrauliche. 

Zoppola: aumenti agli impiegati. 
Udine: mutuo di L. €8G mila per le 

case popolari. 

Tramonti di Sopra: organico impie- 
cati. 

| S. Vito al Tagliamento: mutuo di L. 
121 milà per la strada li allacciamento. 

Montereale -Cellinas contributo alla 
corriera. 

Manzano, Budoja, t'amino, Amaro, e 
Moimacco: preventivo 1922. 

Bertiolo: IV elementare. nuova. 

| Tramonti di Sotto: prestito di lire 
266. S00 per lavori stradali. 
Moggio: prestito L:. 65 mila per ope- 

re pubbliche. 

‘Tramonti di Sotto: rosta L. 250 
nu'a per lavori o 

‘Platischis: mutuo L. £ 

ca del Cornappo. 
“Martignacco - conte cerrente con dla 

Cassa di Risparmio Udine. 
‘Pordenone : prestito cambiario di li- 

rei 60.000. ; 
Udine: mutuo di 8 milioni per abi- 

‘tazioni ad impiegati e salariati. 

x. Danele: organico impiegati. 

AFFARI NON APPROVATI 

Non approva aumenti periodici agli 
impiegati di S. Daniele —- accoglie in 

‘parte un ricorso dell’u'ivone Mandamen 
‘tale cooperativa di Palmanova — Re- 

spinge ricorso essiccatoio bezzoli di Pal 
mauova — Rinvia circa mutuo di Ca- 
stelnuovo per L. 244.000 — Rinvia pu 
re circa dazio di Buia e Fiume Veneto. 

5 mila per stra   

CORNO DI ROSAZZO 

LE NOSTRE CAMFANE. — Fuse 
dalla premiata Ditta De Poli giunsero 
venerdi p. p. le nostre campane, Il po- 
polo itutto era ad atenderle nonchè la 
Banda locale che al loro comparire suo 
nò alelgra marcie. La consacrazione fu 
fatta sul luovo da parte di Mons. Arci- 
Vessovo nostro che trovandosi all’Ab- 
bazia accettò ben volentieri di compie- 
re la solenne cerimonia dinanzi all po- 
polo. S. E. tenne anche un appropriato 
discorso improntato ad elevati; senti 
menti di l'ede e di Patria che piacque 
moltissimo. Domenica ventura avrà 
luogo l’inauguraziune sclenne con gran 
di festeggiamenti in cui fra l’altro sa- 

|r&nno consegnate le insegne di Cavalie 
re al Parroco del luogo. Presterà servi 
zio per la circostanza la Banda locale 
la quale a sera terrà concerto in piaz- 
2a. 

Vi saranno pure fuochi artificiali, il 
luminazione ecc.. 

AZZIDA 

PESCA DI BENEFICENZA PRO A- 
SILO E BANDA. -- (IV elenco). Cav. 
Giov. Brosadola Sindaeo di Cividale L. 
25; Giuseppe Itesso 5; Flaibani Gio. 

Batta 9, Ruchin Giovanni 5; Sdraulis 
Valentino 10; Assessore Blasutig 20; 
Dorlodlò Luigi 160; dott. Della Savia, 
rarmacia Podreeca Cividale 20 e 6 bot. 

tiglie Elisir di China; DD. Antonio Bran 
chig Tireste 50; Podrecca Valentino 10 

| Gubana Antonio panettiere 30; Mons. 
prof. Giov. Trinco 25; Raffaele Gentili 
Udine 10: Strazzolini Pietro 25; Tropi 
na Antonio 5: dott.. Carlo Brosadola e 
figlia Luigia 25; Venturini Domenico 
5; Achille Vellisig 5; Circolo Giovanile | 
S. Pietro 25: D. Giov. Petricig Parroco 
S. Pietro 25; Gusola Angelino 10; Gu- 
sa Giuseppe, al Giardino, Cividale 

5; D. G. Manzin 10; sig. "Mammino 
du maresciallo RR. CO. S. Pietro 10; 
dott. Enrico Franihi 20. 

CORRIGE nel IT elenco: non Blasu- 
tig Natalina i. 25, ma sig.na Missana 
Elena insegnante Montemaggiore 9; 
A. Cendron insegnante a Masseris 5; 
Elena Guyon, Tarcimonte d; Riepolo 
Anna, epica 5; Blasutig Natali- 
na, Sarocna 5, 

CESCLANS 

FURTO SACRILEGO. — Sabato not 
te fu scassinata la cassetta che racco- 
glie le offerte dei fedeli. nella cappel- 
letta della Madonna Gi Lourdes situa- 
ta all’ingresso del paese, tanto venera 
ta ed amata da queste buone popolazio 

ni. Quello che fa orrore si è che l’im- 
presa è stata operata da giovinettii. 

ARIIS 

PRO MONUMENTO. — Per interes 
samento dell’on. TIantoni il Ministero 
Terre Liberate ha elargito al Comitato 
pro monmnento ai Caduti la somma di 
1. 200. Il comitato esprime all’onvre- 
vole i sensi della sua riconoscenza. 

PEONIS 
LEGGO MARINELLI, MARINONI 

ECC. — Mi capita tra mano la Guida 
del Friuli di Olinto Marinelli e compa- 
gni e precisamenie il quarto volume 
quello che tratta delle Prealpi Giulie, 
Cerco subit» del bacino di Gianet, lo tro 
vo e leggo: «Dietro Feonis e fino alla 
regione Soraclap si traversa l’eocene è 
si raggiunge quindi il lembo miorenr 

nio del Cianet, uno fra i più notevoli 
del Friuli. Sembra che esso corrisponda 
ad mina -piega-foglia; consta di arena; 
rie, sabbie e marne; nelle sabbie, sono 
straterelli di lignite; in marne nere £o 
gliettate abbondanti fossili di acque 

salmastre. 

La località fossilifera, e dove megli,, 
si vedono le lèntì di lionite, è sotto il 
rilievo quotato 571 nella tavoletta Tra. 
saghis. Di questi depositi di lignite all- 
cuni Aecennii or sono fu tentato lo 
sfruttamento». Egli parlava nel 1912 
e quindi molto bene per i tempi d’allo 
ra, e viene molto opportunamente ad 

avvalorare ‘la ‘mia tesi sull’eststenza 
del carbone in questa località. 

E’ bensi vero che i tentativi di sfrut 
tamento furono @bbandonati, non pe- 
rò per mancanza di carbone, bensì per 
mancanza dî mezzi di trasporto. Peonis 
è uno di quei paesi che ha visto volare 
l’arcoplano per il suo cielo prima di 
veder correre una ruota per = sue con 

> 

o trade. 

Ma la parola dell’esimio salari è 0g 
gi avvalorata dalla parola decisilva del 
la macchina moderna che si chiama per 
foratrice, che con moto lento, se sb vuo-| 
le, ma sicury ha penetrato nelle viscere 

| della terra come una siringa entra, nel 
le viscere dell’uomo; e porta sotto: l’oc 
chio del clinico le materie che: annida 
no in quel piccolo mondo; |» 

Ha parlato, ha detto” chiaro «he: il 
prezioso combustibile c’è. Si che c’è e 
l’han visto parecchi che han già presa 
Ja rincorsa per prenderlo primi. Fanny 
come i bimbi che si spingono e si urta 
no per cogliere tra l'erba i frutti cadu 
ti da un grande albero scosso conabile 
maestria da una mano sagace, che dopy 
.Il faticoso lavoro corre pericolo di ri 
manere a mani vuote perchè i brieconi | 
se la son svignati lontani con le tasche 
«piene. Ma vien riferito che anche gior 

ni sono una carovana dia. signori ha da   

to la scalata nostri monti e specilmen 
te al Cianet e ripartendo si son lascia 
ti sentire esclamare: «Il carbone c’è e 
bisogna levarlo». 

I la «Carbonifera friulana Facchini 
Degano» che fa? I'acchini non si fa nè 
vedere nè sentire, sembra ritirato in 
convento! Degano sembra Mario sulle 
rovine di Cartagine... anzi meglio anr 
cora, mi sembra l’ornitologo Audulon 
che ritornato da un lungo viaggio cor- 
se a vedere dei suoi duecento disegni 
che aveva rinchiuso in una cassetta di 
casa sua e si trcva una copia di topi 
che vi aveva preso stanza e vi allevava 
la famigliola, rosicchiando quelle: car- 
te che un mese prima rappresentavano 
quasi un migliaio di rari uccelli). Cosî 
l’Ing. Degano trova il frutto ‘del! suoi 
studi, dopo due anni di sospensione, co. 
roso non solo dal tempo, ma quel che 
è peggio rosichiato da roditori bipedi 
implumi, direbbe Socrate. 

Montanino 

PALMANOVA 
STATISTICA di Stato Civile del me- 

se di maggio 1922: ia 
Pubblicazioni di Matrimonio: Mila- 

ni Antonio a. 27 linotypista con Merlo 
Maria a. 21 casal. —. Nadalutti Ales- 
sandro a. 38 calzolaio con Milocto Ge- 
novetta a. 28 privata. 
.Matrimoni : Cirrottola Giovanni a. 22 

impiegato con Rapelli Italia Lucia a. 
19 casal. — Marocatti Enrico a. 32 a- 

gricoltore con Virgolini Maria Teresa 
a. 21 casal. — Flebus Giuseppe a. 24 mu 
ratore con Danielis Antonia a. 24 se- 
taiuola — Delmestri Edo Domenico a. 
34 scultore con Bearzotti peratina a. 95 
casal. 

Nascite: Soli Decimo di Pietro 
Remigio — Santi Anna Maria di Lui- 
gi -— Bearzotti Ardemia Pierina di Pao 
lo Piero -— Durizzo Secondo di Oreste 
— Tacco Rosalinda di Pietno — Cosma 
Aldo di Luigi —- Batani Carla Elisabet 
ta di Bruno — Asturaro Maria Palma 
Gorizia di Francesco — Pastorutti Ani 
ta di Giuditta -— Tacco Hlena di Giusep 
pe -- Pian Maria di Antonio — Capel. 
lo Vittorio di Ferdinando. 

Morti: Bert Augusto Raffaele di A- 
lessandro a. 2 — Cescutti Clotilde fu 
Gio: Batta a. 49 casal. — De Biasio Ma 
ria di Giulio m. 9 —Cict Angelo fu Pie 
tro a. 28 contadino —- Braidot Luigi 
di Giuseppe a. 28 esercente — Tomasin 
Antonio a. 85 contadino — Nardin Lu. 
cia di Gio: Batta a. 37 casal. — San. 
drigo Maria fu Fugenio a. 20 casal. — 
Dorigo Filomena di Giacomo a. 48 con- 
tadina --- Gnesutta Maria fu Pietro a 

59 contadina -—- Masaro Antonio fu 

Marco .a. 7 contadino, 

ZOVELLO 

ACQUEDOTTO E MUTUI — SO- 
LENNE COMIZIO DI PROTESTA. — 
Il giorno 4 giugno corr. tutta la popola 
zione di Zovello (Udine) si è riunita 
in pubblico e solenne comizio per pro- 
testare contro la imancata sollecita ap- 
provazione del mutuo chiesto per l’ae 
quedotto di Zovello causa la burocrazia 
delle pratiche. 

  

Letto il diseraziato igtioniato Agi 

pratiche fatte. dall’Amministrazione 
Comunale che risalgono all’anno 1913; 
preso atto che tre volte vennero riman- 
date le pratiche dalla Cassa Depositi e 

Prestiti al Comune perchè venissero 
completate e ciò nel 21 ottobre 1921, nel 
20 febbraio 1922 e finalmente ‘nel 29 
maggio U. Ss. 

Considerando essere questa una so- 
lenne turlupmatura' della buon fede 
del popolo da parte della superiore au. 
torità, giacchè quanto mancava si po- 
teva dire in una volta sola: il popolo 
di Zovello ad unanimità votò il seguen 
te ordine del giorno: dE 

« Gonsiderendo che le pratiche del- 
l’aequedotte risalgono al 1913 e che det 
to lavoro non si potò allora eseguire; 
Do mancanza di mezzi: considerando 
che la pratica venne ripresa în esame 
nel 1914 e che la concessione del mutuo 
era in buon punto all'inizio della guerra 
che troncò qualsiasi pi oSSemetO del 
lavoro; 

facendo presente dhe questo, paese 
di confine delle Alpi Carniche a mi 925 
sul livello del mare ebbe a sopportare 
maggiormente i disagi della guerra 
sentendo ripetersi nel cuore di tutti con 
tinuamente il rombo delle nostre e del- 
le artiglierie nemiche, a che ultimamen 
te nelle infauste giornate dell’ottobre 
1917 ebbe a subire l'invasione nemica 
nonchè dopo lunghi chilometri di mar- 
cia la dispersione dei suci abitanti ; 

Considerazione che il paese è è privo di 
equa potabile bevendo ‘i suoi abitanti 

in questi tempi di civiltà ancona ‘ai ri- 
gagnoli che dalle montagne scendono a 
valle dopo di aver percorso ‘per prati 
coltivati e luoghi infetti: considerando 
‘che l’acqua, come può comprovare l’uf. 
ficio sanitario, è scimpre inquinata tan- 
tochè ogni anno si ebbero a deplorare 
numerosi e mortali casi di tifo; 

farendo presente che durante lla 
guerra pur essendo Zovello un paese 
di confine con due strade mulattiere 
Che lo congiungevano al fronte, non po 
tevano mai sovgivinare i soldati per 

mancanza d’acqua potabile; 
consideranno che nella siccità della 

scorsa annata si ebbe a verificare an 
che l'assoluta mancanza d'acqua dai ri 
gagnoli esistenti dimodochè la. popola- 

‘chè verrà 

  

zione doveva fare tanta strada per prov 
vedere un po’ d’acqua; considerando 
che non esistendo aleuna vasca nè per 
lavare la biancheria, continuo e pres- 
sante è il pericolo del fuoco, tantochè 
se accide entalmente seoppiasse, tutto il 
paese, dati i numerosi fienili e case di 
leeno andrebbe in fiamme senza alcuna 
speranza di domare il fuoco; 

facendo presente che la Dicipdle 
conduttura d’acqua esistente scaturi- 
see sotto il Cimitero e fornisce una ab- 
bondante quantità di insetti cadaveri- 
ci, la seconda sotto una stalla, la ter- 
za sotto il pian terreno d’una casa; 

considerando che lo stato miserando 
sopra deseritto risponde senza alcuna 
esagerazione alla pura e semplice ve- 
TLb; i 

considerando che ciò costituisce u- 
na indecenza mostruosa inqualificabile 
anzi un vero delitto verso questa popo- 
lazione così duramente provata; e da 
tutti abbandonata; 

considenrando che 1’ acqua, non è un 
lusso; ma il primo elemento degli ani- 
mali e dei viventi; 

«fatto presente che: questo Comune 
patriota spinto dalle superiori autori- 
tà dimenticando le sue stesse necessi- 
tà ha dato al Goevrno ben oltre mezzo 
milione per il prestito di guerra; 

protesta energicamente contro la. 
deplorevole burocrazia che cerca riman 
dare alle calende greche vn lavoro tan 
to necessario per il pubblico benessere 
del paese; 

. plaude all'Amministrazione locale 
che per il meritato lavoro ha voluto af- 
frontare gravi sacrifici. 

invita il Governo a provvedere, tol- 
ta ogni burocrazia alla esecuzione del 
lavoro tanto reclamato dalla pubblica 
igiene ; 

delibera di fare contimua viva pres- 
sione presso la superiore Autorità fin- 

accordato il mutuo; 
‘da mandato al Comitato d’agitazio- 

ne ed al Consiglio d’Amministrazione 
di fare tutti gli sforzi per riuscire nel- 
l’intente |». 

Zovello. li 4 giugno 19 
Il Comitato: Ondiior Lui Ca, 

sanova Sio: Batta . Della Piet 
Mario. i 

SPILIMBERGO 

TRAVOLTA DA UN CAMION. — La, 
bambina Lia Iiva di Giuseppe ieri l’al 
tro veniva investita da una autovettu- 
ra che la gettava con violenza a terra. 

Riportò varie contusioni SH ente 

guaribile in due grorni. 

CIVIDALE 

|AESIo. Pieno osfanzi ed al ott. Ali Ora 
DIFFIDA 

PER LA SECGNDA. volta invitiamo 
il signor Pietro Costanzi a rispondere 
categoricamente all’avticolo pubblicato 
su «Il Friuli» del giorno 3 corrente dal 
PESCATORE DI PERLE in risposta 
al suoi sette ammeonimenti. 
PURE PER LA SECONDA VOLTA 

facciamo lo stesso invito al sig. dottor 
Ortali Alfredo direttore della Cattedra | 
ambulante di agricoltura, 11 quale non 
ha ancora risposto all'articolo che lo ri- 
guarda, pubblicato sui medesimo gior- 

nale in data 4 correrte. 
Stiano pur certi i predetti Signori che 

nessuna delle ulieriori loro pubblica- 
zioni dirette a distrarre l’attenzione del 
pubblico cividalese che segue la nostra 
polemica con serenità di giudizio, dal 
punto vitale e sostanziale della questio. | pre 
ne, raggiungerà, lo scopo da loro voluto, 

Chè anzi, per evitare qualsiasi equi 
voceo e per tenere sempre presenti al 
lettori i punti fondamentali della ver- 
tenza ricordiamo : 

si a) il Signor Costanzi Pietro ha po- 
sto in tavola con intento polemico sette 
carte (sette ammonimenti: ia 
Funebre del 2 corr.) 

‘b) alle sette carte del signor Co- 
stanzi il Pescatore di perle ha contro- 
battuto con altre sette sul «Friuli». del 
3 corr. con evidente intenzione di avere 
la dovuta risposta.. : 

e) la cronaca del «Friuli» registrò 
in data due delle manchevolezze nelle 
quali era incorso il dott. Ortali, in un 
suo incontro pubblico con una onorata 
petsona. 

d) il dott. Ortali ha svolto a quel 
cenno di cronaca senza giustificarsi de. 
gli appunti fattigli, in data tre. 

e) Nel numero 188 del Friuli in da- 
ta 7 giugno, i signori simnominati sono 
stati esplicitamente invitati a dare le 
dovute risposte. 

DICHIARAZIONE 

Se. eniro tre giorni dalla pubblica 
zione della presente. nun avremo net- 
ta, recisa, ed esauriente risposta ai sue 
citati due nostri articoli, riterremo. i 
Signori Costanzi Pietro e ‘Ortali dottor 
Alfredo insolvibili in polemiche, con 
con tutte quelle conseguenze, che loro 
potranno ‘derivare, dal ‘pubblico g guudi- 
zio circa i fatti dei quali si E) la 
vertenza. 

Il PESCATORE DI PERLE... 

» POST-SCRITTO. — Di quanto pub- 
blica il Giornale Funebre .dell’8 corr. 
con i titoli «Per farla finita», e «Re- 
plica necessaria», e di tutti quelli che 
verranno pubblicato in argomenty. ci. 
riserviamo di occuparci dopo il 12 corr. 
scadenza del tempo utile fissato per la'   
  

risposta richiesta ai sigg. Costianzi e 
Ortali, 

Del resto nen vale proprio la pena 
che noi ci oecupiamo delle eretinerie di 
G. di U, {leggi funebre 1gano) perchè | ® 
vana è la fatica dell’organo massone 
di salvare i euoi amici politici con lo 
schizzare l’immotda bava verde. 
Le polemiche si sostengono con ar- 

gonicuti meno 1 LIE GLLLia 

INFRAMETTENZE FORESTIERE, 
— Decisamente l’ahruzzese, con gran 
ardore, si dà all'assalto di quante più 
associazioni cittadine può, pure di e- 
mergere in questa nestra povera terra 
friulana nella quale ha avuto il gran 
dono cdi nascere e rinascere parecchie 
volte. 

Così giovedì riuscì ad entrare quale 
vice presidente, egli ‘ ostentatamente 
anticattolico, nell’opera nazionale per 
l’assistenza Civile e Religiosa per gli 
orfani di guerra; istituzione fondati in 
Roma dal Mecenate del Cattolicismo 
Principe Buoncompagni, con statuto 

scevro da ogni ispirazione politica ma 
interamente ispirato ai principi evan- 
gelici della carità cristiana. 

In Cividale la sezione dell’opera era 
stata fondata presso il nostro Decano 
Mons. V. Liva con l’intervento della si- 
gnorina Ronealdier di Milano, ben no- 
ta în questa città. 

Mons. Liva, pregato di interessarsi 
dell’Opera con le Signore del Comitato 
provvisorio, accettò l’incarico & quale 
Vice presidente collaborò con la ben 

nota sua attività, nella pila Istituzione, 
che, restando sempre éstranea alla po- 
litica, portò in breve tempo straordina. 
Ti vantasgi agli orfani di guerra del 
nostro Comune. 

I maneggi che portano reo CONCOrTSO 
‘malaccorto di parecchie Signore, alcù 
re delle quali appartenenti allo stesfto 
Comitato provvisorio, a questo risultato 
di introdurre, con la esclusione di per- 
sonialità locali benemerite dell'Opera, 
un estraneo al paese, che si fece socio 
IL GIORNO PRIMA, è tanto grave ‘che 
noi riteniarao debba intervenire il co- 
“mitato provinciale dell’opera, se non 
il Comitato Centrale ‘di Romia e dichia- 
rare sciolta la Sezione di Cividale dan- 
do luogo alla costituzione secondo lo 
statuto. 

Torneremo sul grave argomento come 
pure sulla deplorevole inframettenza 
forestiera e sull'inesperienza dii una 
parte delle nostre Signore. 

Sappiamo imoltre degli. apprezzamen 
ti fatti in merito a quanto esposto, da 

un'altro «erand’om» forestiero noto per 
le sue biliose inframmettenze politiche, 
il quale in pubblico esercizio celebrava 
lui, forestiero, la stupida vittoria diel 
Costanzi;.i professore, contro nostri be. 
nemeriti concittadini. 

DIMISSIONI, -- In seguito alla ten 

tata penetrazione polit tica fatta in seno 
all'opera Nazionale d’assistenza civile 
e Religiusa per gli crfani di guerra, la 
Presidente Nobil Donna Zattera Toma- 
sina, ul vice-presidente Mons. Liva dott. 
Valentivo. cd. il Co. Kewnato della Torre 
hanno dato le dimissioni dalla direzio 
ne dell’opera stessa. 

Nel dulerci altamente di queste mene 
forsstiere ehe turbano il quieto nostro 
ambiente, e paralizzano la lodevolissi- 
ma attività di una fra ie istituzioni cit- 
tadine più benemerite,.sentiamo di. po- 
ter fare pubblica lode alla nob. Donna 
Signora Zattera Tomasina per tutta, la 

utilissima e disinteressata attività sem 
prestata a £avore dell'Opera e: con- 

fidiamo che essa possa a chiarificazione 

avvenuta del maneggi, continuare il va- 
lido appoggio in d'avore degli orfanelli. 

-PRRLE CIVIDALESI. —- Ci riporta |‘ 
no che un gruppo di bene intenzionati 
uomini politici non del vaese; quanto 
pa tenteranno l'assalto anche di pa- 
recchie nostre Istituzioni religiose. Met 
cigno quindi sull’avviso «ue Madri 
Cristiane», le Confraternite del. S. S. 
Sacramento, del S, Crocefisso, ecc. 

RECITA STRAORDINARIA. — Le 
sezioni filedrammatiche e Corale dell’I 

stitutorP. Zorutti e T. Ciconi daranno 

rloracnica: Ii, pi v., alle ore 21, una re- 
cita stracrémaria al Teatro Estivo 
«Tunno». 

Ne diamo il programma: 
1. Sezione Corale: «..Si faccia silen- 

ZI)....). 

2. Sezione HO mmiatoe Italiana: 
«La Torre di Pietra» Bozzetto dramma. | 
ticc, Traduzione di G. A; Traversi. 

3. Sezione ('brale: «Coro dei pompie- 
vin, «Quatri Stradis», Gerusalem». 

i «Cantoniere» ‘monologo recitato 
i. signor Carlo Beccanti. 

Sezione Corale: «Ma tu Erica 
«Beati «Primavere). 

6. Rage Filodra: nmatiica Friulana: 
«Al ha fan e al d.s €i no’», scherzo co- 
mico in L'atto. 

1. Sezione Corale: «La Beffa» coro del 
III atto dell’opera al SOIL DIADLO avv. 
A arlatti. 

    

  

     TORREANO di Cividale 

    

IN MEMORIA DEI CADUTIL — if ‘ 

guì domenica scorsa la solenne. col u ds 

gna dei diplomi di Gratitadine .) 

nale alle Madri ed alle vedove, dei È 9 (Mv 

duti sul Campo. sol | Ta 

Notammo oltre ad esse ed 21 D ve 

il sindaco Silvio Cudicio ed il Co ig Ti 

Comurale al compieto, mons. 10 pg dA ci 

M. Gervasoni, le insegnanti Ban , i 

Lesizza, don Crucil parroco di Pros i | i 

to, di Croatto vicario del Capelli si lory n 
le scolareseze di Torreano € di | Sattong 

con bandiere è condotte dalle eni (cone) 
Specogna e Mauro, il dott. Te ih Wi 

mo “n fat 

  

signora, don Pividori e don ab al dl. Lat 
presidente dell’Asilo Infantile sb le tsperia, 
sabbadini e molti altri. get Centrag, 

Sul palco, ai lati del sind) 1 so ii da tr 
dono posto mons. T'offoletti, ed il i i don da 
Secchiutti Emidio, decorato A ir 
glia d’argento. pil iî lr fra i 

Prima d’iniziare la consegl@ cl me 
plomi, il sindaco Cudicio porgo | Ri 
appropri iate parole ed a nomé n MiUen, >. 

mune il saluto alle Madri e d tia di t 
‘dove di guerra. sin dar 

Gli segue il segr. com. rag. Ji Sha ne C 
colutti che illustra gli secpi € | Ca È 

nità della cerimonia. je ( fomeni 
Fra un religioso silenzio qui! ‘anti 

generale commozione ha luog0* | Zione Di 
segna dei diplomi e delle erodi B- Mov 
ra di sit 

Alle Madri, alle vedove ed al ni I del I saba 
vada anche ;l nostro saluty dell' con 
commosso. Ziom,, 

S. DANIELE si Lal 
VITA GIOVANILE. —- Mo Losana 

m. si adunò il consiglio dire 
Cireolo Giov. Catt. Ta Coli dl Utam 
trattare su questioni di carat 

teno. 0! bi 
Assisteva mons. Ar ciprete Y Gli e 

dre amoroso dei giovani della. 1% della 3 
parrocchia. Presiedeva l’ad gi ala ors 
gnissimo presidente sig. Bian! (tuned) 
vanni, Si stabili: vo MO popo 

a) che alla prossima assoli, totz 
proceda all’espuisione dei soc! È ni | Sog di 
di appartenere al circol6; |; gl lematia, i 

b) di dar itàmeAiatamente pol Zone Si 
to a mons. Arciprete di comp” de tare | 1 

seta e far lavorare la nuova osi [orari 
c) ‘che la sezione degli asp! li i 

scissa «dal circolo, formando, jrincipio 

pagna di Luigini. Melio ($ 
d) che i fhovani carta so pi Matt 

il baldacchino qurante la pro dotrmale 
del Corpus Dorini. i pro) Melio 5 

e) che durante trtte leg Lordi Ms 
il Cireolo Giovanile mani del 7 “ani di 
in sostituzione dei Confratell Seno] e 
con bracciale azzurro. Re 

n sa pet f) che ogni assemblea sia D! divo 8 
dall’adunata del Consiglio diret ue; 

  

Si trattò anche a altra È È Lu 
stione di carattere secondario. Raso 

Auguri alle vere sui to: D'Uati o 
niele, che, fregiandosi del mot di Gil È 
A. lavorano e si sacrifli fin 

i silenzio per il bene.. La Di o olo 
GORIZIA Mi Oo 5 

© (la Regina a quattro: eriche Jin A ct 
Nella recente visita a Gorizd8 ig PT “onqa di 

ricevettero quattro signorine " 
rimaste mutilate in seguito ad £ h 

“el to 

artiglieria sulla nostra città: sot Tio 
Vodopivez, Pierina Cociancig, 00 L i 
na Visintini e Francesca PoO02:" Ping l 
Appena arrivata a Roma, la Re di Prin, 
viò a ciascuna di loro un or0108 gl0 gl dial; Uni, 

Nel bracciale in ismalto c'è b I up 
Reale con la Corona. dif Sca ‘Ue; e 

Il vicecommissario ceneral®, ; po Se 

    

    

  

  

   

  

Maggioni consegnò oggi alle È ] al SO De 

ne il prezioso donc, del “quale É Ù UPRERLO 
significato e la nobiltà si Napa 

Le signorine commosse est? Ji ; Ag be 
la loro riconoscenza verso la ‘é Sogn 
le, che impersona la Patria. Al Dig 

Dane miramare ici | IE MIE MR AT Jie } “mn È 

r j pe î 

Taccuino del Pub! li; 
Venerdì 6 Giugno 192 to È Dt ci 

Leva il sole ore 4.36 —-- i! lic Pal 
19.142 i ea la luna ere 199) esa di. 

unta ore 4.97. LARNO 

SANTI ED onomas®® (a :; 
(9 giugno) a “ Che. 

Secondo giorno delle "fé saP® pi nima ; 
Primo è Feliciano martith. cont ho dm 
mani e fratelli. Per la Joré È 1000 ‘o dell; 
a la prudenza che li i, NU, 
varono a molti cristi ani DÉ pet di tel 
soccorreudoli e ricoveran@0 ‘gi00 lOzizia, 
per questo, soffersero 1 rude sb? \N'afic; x 
tirio “anno 287), — È 00 "I Bi; 
in Irlanda (5973, chiemato UD. 
dei Pitti, fondatore di POT Quo RA 
steri Gelta È Seozia. 4 dn anto 

(30 giugno? E lite. 
S. B stati mic: Faristo: Pg Neri 

IRCATIO e lo, G 
Venerdì 9 — Langaron® Pot lu tUt4X 
Sabato 10 — Cividale, “| 

Bellutio; Motta di Livenz?-   
  

    

    

  

| VENTILAT(€ 

  

    
NI 4 

si:  GIANNETTO PENA/S,, 
GN £ NÎ m Impiant Ska Zi | remiato Stabilimento imp co ui ME Tasti, OS 

UDINE -» Riva Castello Hi.     



   

   

    

      | 
  

La polemica... serena 
i i S DI : 5 ) 

TI i Di «Giornale di Waine figura uno 

dA N Ù, dia Gividalese con le iniziali «G. 
ne Che si tratti del «Giornalé di 
re del | 

pu — se 
( thiua 3) (DR ide così: 

Datriott 

U fot n 
r lo doverose espertenze». 

tre anni 

è Ostuzzi 

dr i E Rorbati vorrebbe dire ammalati, 
na de edili è 0’ dle malattie c’è quella deli fegato 
100, dl mella dell ‘anemia. Ì 
ne de s@en anemia spiega il rimedio emergico 
ql ltio $. (COveruse esperienze: ; la malat- 

yi Bin ha egato spiega come mai sia tirato 
Leo”, ‘the allo don Ostuzzi in una polemica 
e lo ì rCbPure segui compieiamente. 

Ù 

ind mento hoc UO ant: estemm.ato da don Ostuzzi i ) Ja (0 UMtipatr; SI È ; È 

90 ; gol zione Jo] tota. Difatti —- ah l’associa 
è ti Uva DTA na È ; 

ci ®° fi Yi lelle idee ed il nil r.cvi sub sole 
UNI Da 06 

o di Uta acseusato di al tvatriottismo 
Saeri oa 

i Stbatoe 

     
      

    

     

     

y Con no 
ion tro I 

p9I iv ha lo 
up : 8g A 

ve: . Perienza: la crocifissione. 

o A atta Scuola di Tirocinio 

ale ora Sessione estiva ‘sì inizieranno 

(Lunedi) el gicrno 2é corr, Giugno, 

pie o Per n con la prova seritta di Italia- 

e tor, * Promozione alla seconda è 
co 4 Normale e alle ore 8,30 dello stes- 

A ito 26'con la prova seritta di Ma. 

te De Zio, Ica per l'ammissione e l’integra-a 

spetti tto e alla seconda e terza complemen 

] Mn e secuivanno secondo il diario e 

pra! i È “lario esposti nell'albo della Scuola. 

Cio CI vi esami di Licenza complementare 

i di UMieipicranno alle ore 8 del giorno 1 

1090 ‘| glio (Sabate) con la. prova, scritta 

cesti Matematica; e gli esami di Licenza 
da Utmale alle ore 9 dello stesso giorno 

rd vaglio con la prova serilta di Italiano 

: d di davogia ; e seguiranno secondo il 

Lia 00 e l'orario ecposti nell’albo della 
dla. \ 

prece! ì pen saranno ammessi ad alcun esa- 
petti. U ammissione, integrazione e licenza 

tra "td D Candidati privatisti che — giusta 

    

     

0. sl morti disposizioni —- non abbiano 
di | tag tte istanza e tutti i documenti 
ott” st dj n entro il 10 del corrente mese 
rca fano, si 

la Sami di maturità presso la Scuo- Tirocinio avranno principio il 

5 luglio p. v. (Mercoledì). 
Ten ami di abilitazione all’insegna- 

RI “Otzia È ementare e popolare per i li- 

P} “Onqy' Drivatisti, sono fissati per la se 

“ Mimdicina del ccrremte giugno. 

  

   

  

   

Ì ; T o \ e e e . 

CA, OR Universit Cetdlche., — 
00 n 10, LO profe-sére D. L. V. offre 

Usa N d fe. yi ; \ Ir Pi Clima eggenza, mentre si onila 
ss Utan; 19 tra gli amici dei Fucini 
Rs "O ringrazia con wispettosa cor 
i 

le li eee e Ue VC, in un impeto di pe- 
IVI, Ung seg lib sia IR. I; 380A, DIC PT iberalità utfre L. 5. L’inca- 

1 SegpoTÒ si erede lecito chiedere se 
e ul STeta aa Uteg, Tio vobla 

il 

4 

° ; ‘ore ba pagata il 
IN , % . ‘ .. £ 

TMeebho Caso rigativo, l'offerta si ri- 
aL. 9 

"I medo, erazie! 
; ah è o e 

dep, POSIZIONI legislative 
Weconda duindicina- di > onda quindicina di maggio 

Ie io Pr 

stell pit 

day SRO ovineiale del Lavoro di U 
Ueipgp nica Il seguente elenco delle 

Ù disposizioni legislative pub- 
. <Ua seconda cuindicina del 

Maggio p, s. di 
FRAZIONE ® PREVIDEN: 
. Decreto 4 maggio 1922 N.0 
Prova il Regolamento-per il 

o ‘evidenza del persomale tec 
3a del; Mstrativo delle miniere di 

Pi: NEL ù Sicilia (G. 1. 19 maggio). 
4 Lp PROVINGIMO & DI ocra 

A Mb 01025 N GIS contenente 
i Wi atia: SUI circa i servizi postali e te 
si (su _belefonici nelle nuové prro- ta DI Bi Maggio), 

DD quella 3 1922 N. 656 che mo- 
tm Uanto ‘ “ &!ugno 1921 N. 918 ri \ Ri A emissione di francobolli 

Bi Teri della arineasilie Au i Ra one della tia iulia (GU. 30 maooi | 
{i Y IGTAZION Tar gg10) WpSTANT OL E UTELA DEGLI 

di gl E. sa RR i Comuni. 
dpi ISO degli Affari 
# TRIO che in data 

a “* Venne soppressa | ; > Taro im N ori Fork i 
ddelfia Pendente dal R. Consolato 

gio lee U. 20 maggio). 
> Sulla ! @Prile 1922 N. 648 col 

: ste Posta del Ministro de- 
Cb Viene istituito un R. 

Sconda categoria in Mo: tO Stre 
Sn giurisdizione sul di Ohimo 
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LU Di Che. bella, combinazione non 

n Tebbe- Lo stellontino: è — occorre 
Ipliuecio e velgarttecio, Ma 

Ra «Vada a dirla (che la 
“ bi SR deve essere cerena) ai don 

; ci el «Friuli di carta che da 
ammorbano l’ambiente onesto 
leo della nostra regione con le MENiROni, =. — 7 3 ar “Lo 

am billazioni —- servendosi sacrile-| Vittoria ((G. U. 26 maggio) 

‘cone © del notne santo «di Gesù — e| R. Decreto 14 maggio 1922 N.. 670 
ul) o provocazioni, per cui hamno | che modifica la composizione del' Comi. 

Usione doverosa ‘alle «doverose 
: eccola SERENITÀ” con- 

gli «onesti è patinttiici» che 
Si sentono «ammorbati» dia 

il nome santo di Gesù sacrile- 

:Treligiosa profanazione 
, da Caifasse, di bestemmia. 

mi, per le sue «sobilla- 
— traduzione esstt di corrispon 
ole del Vangelo — si adoperi 

ita ili iilce con uma «duve- 

si UP al rg rl C. Pelo 
$ I N 

. 
. . 

della , ©Mi di promozione e ammissione 

SPESE E DANNI DI GUERRA. — 
R. D. 4 maggio 1922 N. 638 contenente 
il Regolamento per l’esercizio delle a- 
zioni di ricupero da parie delle Commis 
sioni parlamentari di inchiesta. sulle 
spece di guerra e sulle gestioni per ja 
assistenza alia popolazione e la ricostru 
zione delle ierre liberate e redente (G. 
U. 24 maggio). 
COMBATTENTI. —- D, Deer. 6 apri- 

le 1922 N. 637 che modifica quello 16 
dicembre 1920 concernente le listittu- 
zioni della medaglia interalleata della 

tato di Liquidazione delle pensioni di 
guerra di cui all’art. 2 del D. L. 6 di- 

. AGRICOLTURA, +- Legge 9 aprile 
1922 N. 648 che converte in legge ilR. 
Decr, Legge 7 aprile 1921»: N. 640 por- 
tante modificazioni alla legge 2 giugno 
1910 N. 277 recante provvedimenti pel 
demanio forestale di Stato e per la tu- 
tela e l’incoraggiamento: della selvicol. 
tura (G. U. 27 maggio). 

Legge i4 maggio 1922 N. 645 che con 

verte in legge il R. Deer. 10 marzo 1921 
N. 267 autorizzante il prelevamento sui 
prezzi dei cereali di produzione nazio- 

| nale dell’anno agrario 1920 e 1921 (rac 
colto. 1921) di cui all'art. 1 del R. De 

!| creto 4 maggio 1920 N. 660, di centesi- 
mi 50 per ogni quintale in favore di I- 

stituti di istruzione e di sperimenta- 
zione agraria (G. U. 27 maggio). 

. PROVINCIE VENETE ED INVASE 

O SGOMBRATE. — Legge 6 aprile 192 
N. 64 che converte in legge il R. Deer. 

4 marzo 1920 N. 468 concedente proro- 

ga alla moratoria accordata col Decr. 

Luog. 1 febbraio 1918 N. 102 per le ob. 

bligazioni contratte prima del 1 novem.- 

bre 1917 nelle I'rovincie venete invase 

o sgombrate per ragioni militari (G. 
U. 27 maggo).   
LAVORI PUBBLICI. — R. Decreto 

26 marzo 1922 N. 619 che rende perma 
nente talune disposizioni e modifica al. 
tre del D. L. 27 marzo 1919 N. 769 in 
materia di appalti per opere pubbliche 
in Tripolitania e Cirenaica (G. U. 23 
maggio). 

° ARALDICA. — Legge 6 aprile 1922 
N. 642 che converte in legge il D. L. 
23 dicembre 1915 N. 1950 riguardante 
l’associazione italiana dei cavalieri del 
Sovrano militare Grdine di Malta. Ob- 
biighi disciplinari, il riconoscimento 

dei gradi e aggiunta di cariche all per- 
sonale dell’assocazione stessa. (G. U. . È 
di maggio). 

  
Ferito e denunciato 

Toecano tutte a lui.. povero diavolo, 
ma, il destino alle volte è talmente eru. 

dele che... lo sa seltanto chi è bersa- 
giato. fa 

eri certo Varodi Francesco di anni 
65 abitante in via Villalta N. 94 si av- 
ventava contro un casigliano con l’idea 

di cettonarlo. tan 

Da questi ebbe uno spintone e cadde 

9 terra riportando una ferita al capo 

che i sanitari giudiearono guarribile im 

10 gicrni. | 

Tutto non fini così perchè due guar- 

cie regie che lo raccolsero e lo portaro. 

no all’ospedale ebbero la velleità ‘di 

perquisirlo e di sequestrargli un lungo 

coliello a serramanico. 

Dovrà rispondere anche allla demnun- 

cia di abusivo porto d'armi. 
e . ° PI 

Quattro morsicati dal cani 
Ben quattro denuncie furono ieri i- 

noltrate all’Ufficio Sanitario per mor- 

sicature regalate dai tantissimi dani 

randagi che deliziano : passanti e sco- 

razzano ingisturbati per la città. 

Le più gravi sono quelle riportate 

dalla bambina Maria Candi di anni 9 

abitante in viale 23 marzo N. 52 e dalla 

cinquantenne Rutter (tiovanna, marita- 

ta Dosso, abitante in via Veneto, N. 12. 

Quest’ultima dovrà purtroppo ricor- 

rere alle cure antirabbiche e ringrazia 

re cost il cane di proprietà del signor 
Francesco Michetutti. 

Speriamo che l'autorità provveda. e 

nel contempo ci auguriamo che il comn-. 

sigliere eomunale avvocato Mimi, edotto 

del seguirsi continuo di questi infor 

tuni rivolga una nucva interpellanza 

usuale alla lunga difesa canina... fatta 

nell'ultimo consiglio. 

“i vuol altro che il biroccio... con 

le molle e le ruote ui gomma per il ser- 

vizio degli accalappiacani. 

La: perforazione delle marche, da tell 
La Federazione Friulana d’Industria 

‘e Commercio ci comunica : 

Com'è notò col 1.0 luglio dovrebbe 

andare in vigore quel genialissimo de- 

ereto che impone la perforazione, dellle 

marche da bollo per quelle aziende che 

per reddito di K. M. giungano ad un 

certo grado di importanza. 
‘La Federazione Friulana d’Industria 

e Commercio s’è fatta, fin dal primo an 

nuneto del decreto, inziatrice di una 

Campagna contro di esso: e anche re- 

centemente, allo scopo di scongiurare 
l’applieazione prorogata, rinnovò l’agi- 
lazione 

Oggi, di fronte alla protesta che stan 
no presentaudo al Governo i fabbrica» 
ti degli apparecchi perforatori. (tra i 

  
Nziato la costruziene prima che il de- 

cembre 9, N. 2067 (G..U. 31 maggio).. 

| quali ce n'è uno romano, che aveva i-| 

cupano delle conseguenze dannose che 
ad essi deriverebbero se il Governo ce. 
stinasse definitivamente il decreto, la 
nostra l'ederazione rinnova più forte 
ia sua voce contro la inutile e compli- 
cata operazione di perforazione delle 
marche da bollo ed invita tutte le As- 
sociazioni consorelle a far nuovamente 
notu al Ministro d''Industria e Commer. 
cio che le crganizzazioni industriali si 
opporranno con ogni loro forza all’ap- 
plicaziore del decreto, che dev'essere 
assilutamente abrogato. 

Fissa ha inviato al predetto Ministro 
il seguente telegramma: 

« Federazione Priuiana Industria e 

Commercio invita nuovamente Gover- 
no abrogare decreto fissante perforazio 
re marche bollo Gichiarando opporsi o- 
eni forza sua applicazione — Ing. Fa- 
chini, Presidente ». 

Altrettanto facciano tutte le altre As 
sogciaziuni. 

La solenne consegna del gagliardotto 
alla Sezione Udinese della Dante Alighieri 
Teri si è svolta in forma solenne la. ce 

rimonia delia consegna del gagliardet- 
to al Comitato Udiense dell’Associazio 
ne «Dante Alighieri», donato da tutte 

le Scuole Medie maschili e femminili 

della città. 
Ale ore 10, il piazzale del Castello 

va affollandosi; notiamo: la bandiera 
‘del Comune con due uscieri, dei Com- 
battenti, Mutilati, Madri ‘e Vedove dei 
Caduti, Veterani e Reduci, ex Alpini 
Fascio di Combattimento ed avanguar 
dia studenstesca, Tiro a Segno, Scuola 
Professionale «Giovanni d’Udine», e 
quelle di tutte le cuole medie e delle e. 
lementari, il sen. bar. Morpurg'ò, pre- 
sidente del Comitato della Dande, Sin. 
daco gr. uff. Spezzotti, Pretetto comm. 

covich ed il segretario gen. comm. Gar 
di, proveditore agli studi cav. Gentile 
con la sua signora, madrina del gagliar 
detto, cav. Zuzzatti, vice presidente de 
la. Camera di Commercio, co: di Spilim 
bergo vice direttore delle Poste e Tele. 
grafi, comm. Pico per la Società Alpi- 
na, comm. Russo, sig. Artuso presiden 
te della Sezione Legionari, ‘cav. uff. 
Zilli, prof. comm. Battistella, comm. 
Volpe, dott. Cargnelli, dott. Luzzatto 
cav. Miotti direttore della Banca del 
Friuli, avv. cav. Zanuttini, Notiamo fra 
le autorità militari: cenerale Berardi 
comandanta la brigata di Cavalleria, 
colonnello Ponza di S. Martitto del 5.0 
Regg. Art. Pes. Campale, maggiore Pi. 
cotti del comando ci Presidio, capitani 
Zanier e Iglesias in rappres. del colon. 
del 2.0 Reese. Fanteria (il regg. trova 
si al Campo ad Aidussina), ed altri uf- 
ficiali dei vari corpi qui di stanza. 

Ai piedi della gradinata si dispongo- 
no in gruppo le studentesse e eli stu- 
denti . Oltre al comm. pro. Garassini 

riceve le personalità e Tappresentanze 
comm. prof. l'iammazzo, preside del 
Giunasio-Liceo, comm. prof. Marchesi 
preside dell’Istituto Tecnico, cav. prof. 
Lazzari direttore delle £‘cuole Tecniche 
comm. prof. Pizzio direttore generale 
delle Scuole elementari, e’è il corpo in 
segnante al completo. 

Prima dell'inaugurazione, la banda 
di Colugna intuona l’Inno del Piave 
che è accompagnato dal coro di tutti 
gli studenti. i 

‘ L'inno che ricorda l’eroismo e 1a glo- 
ria dei nostri soldati, si eleva munissono 
e va per l’aria fresca che spira lassù 

in alto, va portato lontano come un ba_ 
fo simbolico verso i monti, verso le 
terre ancora smosse del Carso, dove più 

fulgido che mai risplendette il valore 
delle nostre armi. 

‘Agli student: altre voci si uniscono. 
Sono le voci degli ex combattenti, 

sono le voci dei cittadinì tutti che ri- 
petono con tuita la fede della loro ani. 
ma: 

.... Don passa lo straniero ». 
Cessati gli applausi il prof. Garassi- 

ni con elevatezza pronuncia il discor- 

so ufficiale. | 
La fine del suo dire è salutata da ap- 

plausi, cessati i guali l'oratore toglie il 
velo bianeo che copre il gagliardetto. 

E° un momento di indescrivibile com 
mozione. i i 

La banda intuona Vinny reale, la fol- 
la applaude mentre le studentesse get- 
tano fiori . rai 

Ringrazia poi con elevate parole il 
sen. Elio Morpurgo che ricorda tutta 
l'opera del sodalizio che tenne alto il 
sentimento italiano e quella fede nell’u 
nità dei confini patrii specie in quei pe 
riodi incerti in cui il parlare dil unità 
patria sembrava fosse un vero delitto. 

IL GCORTEC 

Si forma quindi il cortec che scen- 
de in piazza Tmberto IL attraversa le 
vie Mercatoveechio, Manin, Prefettura 
dove passa davanti alla sede del Comi- 
tato «lella Dante, per salutare il gaglilar 
letto e quindi sciogliersi. 

L'ADESIONE DEL 

COMM. FRACASSETTI 

Indirizzato al Comitato della Dante 
Alighieri di Udine, il comm, prof. Li 
bero Fracassetti, ha inviato il tele- 
oramma seguente so 

« Mi inchino al muovo labaro che al 
nostro Comitato viene da codeste seno 

Cian, assessore del Comune dott. Mar. 

direttore delle Scuale Normali, il quale ! 

non soci purchè presentati da un socilo. 

Je Italiana indetta per il 21 corr. a Ro- 

«moglie 

    

fiamma di patriottismo che arde nella 
Dante. 

Questa bandiera come l'antica affer- 
mi i diritti nazionali e dica le italiche 
speranze. i 

Celebrata in un giorno di intima fe- 
sta per la Dante la solennità alla quale 
sono presente con il memore cuore, sia 
anche omaggio di gratitudine e di am- 
mirazione al nostro illustre e caro pre- 
sidente, a Paolo Boselli, che von. giova- 
nile fervore di opera illuminata ed as- 

sidua ci insegna come la Patria debba 

essere vivamente amata , devotamente 
servita. —- Fracassetti »:. 

lqnvegno di ex alpini piemontesi e friulani 
al Monte Nero 

La Sezione di Torino dell’A.N.A, ha 
organizzato un convegno a Monte Nero 
in occasione del VII anniversario della 

sua conquista. Una numerosa carovana 
di Alpini in congedo ed in servizio par 
tirà da Torino col seguente itinerario: 

Mercoledi i4 giugno: ore 6 Ritrovo 
alla stazione di T'ormo P. N. — ore 6.40 
Partenza da Torino --- ore 19 Arrivo ad 
Udine; distribuzione degli alloggiamen 
ti. — ore 20 Pranzo all'albergo; per- 
nottamento. 

Giovedì 15 giugno : ore 7 Adunata al 

gistralmente, faceva parlare il suo viv- 
limo. 
Facevanocorcna agli sposi una eletta 

schiera di parenti ed amici ed una rap- 
presenzanza del R.F.U. con la bandie- 
ra. 

Alla coppia gentile, partita per un 
lungo viaggio di nozze, i nostri vivi au- 

guri di cristiana felicità. 

Addio giovinezza 

I colleghi diflavoro, e gli amici offerse 

all’Ufficiale Giudiziario del 1.0 Manda. 
mento signor D’Eeclesiis Amedeo in 0c- 

celibato. : 
Al D'Ecelesiis che lunedì p. v. giure 

Bastianutti, non mancarono i brindisi 

e gli auguri. 

* * x 

Ci comunicani : 

IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Viste le Leggi 15 Luglio 1909, n. 521, 

522,7 Settembre 1916, n. 647 è 8 Apri- 
le 1913, n. 276 per la concessione della 
‘f'ombola Nazionale a favore degli Ospe-   c'albergo; cafè-iatte. ore è partenza in 

autocarro per Cividale e Caporetto — 

ore 10.30 Arrivo a Caporetto (m.309); 

vigita ai Cimiteri di Guerra; colazione 

—. ore 14 Partenza in autocarro per 

Drezenca (n. 557}; proseguimento im 

mediato a piedi -— ore "19 Arrivò a Co- 

letta Kozliak (m. 1524); distribuzione 

degli attendamenti; rancio speciale ; 

pernottamento. i i ) 

Venerdì 16 giugno: ore 4.80 Sveglia 

caffà-atte -- ore 5.30 Partenza a piedi 

per MoLte Nero — ore 9.30 Arrivo sul 

la vetta di Monte Nero (m. 2246) so Ce. 

rimonia inaugurale della lapide ai Ca- 
duti; visita alla posizione; pranzo al 

sal 14 Partenza a piedi da Mon sacco — ore 

te Nero pel vallone del Krn. — ore 

18.50 Arrivo a Volarie; proseguimento 

immediato in autocarro per Tolmino n 

ore 19 Arrivo a Tolmino m. 201); di- 

stribuzione degli accantonamenti; pran 

zo all’albergo; pernottamento. 

Sabato 17 giugno: ore ‘7.30 Adunata 

all’albergo: caffè-latte . — ore 8 Visi- 

ta alle posizioni di S. Lucia e SE Maria 

di Tolmino. — ore 9 proseguimento n 

autocarro per Auzza; Aitipiano della 

Bainsizza; Vrh; Bate; Ravne; Selletta 

Vodice; visita. alle posizioni. — ore 12 

Colazione al sacco —- ore 14 Prosegui 

mento in autocarro per Zagomilla; La 

cora; Plava. — ore 17 Arrivo la Gori- 

zia; distribuzione degli alloggiamenti ; 

visita al Comando ‘del 9.0 Alpini, — 

ore-19:30- Pranzo di chiusura del Con- 

vegno; pernottamento. 

ALPINI FRIULANI!: 
Monte Nero è tale monumento di glo 

ria per le «FIAMME VERDI» che novi 

non possiamo rimanere estranei a que- 

sta manifestazione. 

Noi dobbiamo accompagnare su Mon 

te Nero i camerati dei Battaglioni Pie- 

montesi che î0 conquistarono; e voi mon 

potete mancare o vecchi del «CIVIDA. 

LE» e del «VAT: NATISONE)» che con- 

‘divideste con loro quella gloria; non 

potete mancare voi Alpini del Friuli 

che avete cuoro d Italiani e fierezza di 
soldati, 

Nel settimo anniversario della con- 

quista torneremo anche noi lassù e salu- 

tare i nostri morti, a ricordare le nostre 

gesta più belle, a mirare di lussù, com 

giusto orgoglio, la cerchia delle Alpi 
Giulie che il sangue dei nostri Eroi ha 
consacrato per sempre Italiana. 

LA PRESIDENZA 

    
novalle ore 17. 

personale. 

  

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rela. 

dali Civili di Siracusa, l'eramo, Giulia- 
nova, ‘Castelfidardo, Filottrano, Osimo, 
S. Benedetto del Tronto, Ripatransone, 
Porto Recanati, Fano, S. Leo, Pergola, 
Bibbiena, Pieve S. Stefano e Poppi; 

Visto il Decreto Reale 23 Marzo 1922 
n. 414 esecutivo delle succitate Leggi 
con l'annessovi Piano di esecuzione; 

RENDE NOTO 
che In estrazione della Tombola Nazio- 
male concessa a favore degli Ospedali 
Sivili sopra ind'eati, avrà luogo imman 
cabilmente in Roma 

Merceledi 28 giugno 1922 
alle cre 19 (7 pom.) nel Cortile interno 
del Palazzo Demaniale in Via dell’U- 
miltà vve ha sede la Direzione comparti 
mentale del R. Lotto alla presenza della 
Commissiore Governativa e sotto la 0s- 
servanza delle condizioni e formalità tut 
to stabilito dal succitato Decreto Reale 
23 Marzo 1292, n. 414, 

Roma, 8 Giugno 1922. 
11 Prefetto: ZOCCOLETTI. 

x o 

  

     
I genitori, Mosca cav. Giulio e Cut- 

tini Ermenegildo, i fratelli rag. Gino e 
Quinziano, ie sorelle Olelia, Maria! e 
Linda, gli zii Mosca Colonnello cavalier 
Quinzano e Kina Fael ved. Mosca, i cu- 
gini ed i parenti, partecipano che la ca- 
ra salma sie! loro amatissimo indimen 
iicabile 

MARIO MOSCA 
S. Tenente nell’8. Reggimento Alpini 

decorato con medaglia d’argento. 

caduto gloriosamente sul Monte Gio- 
ve (Novegino) la mattina del 13 giugno ‘ 
1916 arriverà a Tarcento Domenica 11 
giugno per essere deposta nella tomba 
di famiglia. 

I funerali seguiranno lo stesso gior- 

La presente serve di partecipazione 

  

, a — 

ECONOMICI 
Rigerche d’impiego cent. 5 la raro 

  vm 

La rappresentanza della Sezione Commerciali 
  

Friulana partirà da Udine con autovet 
ture il giorno 15 (giovedì) in ora da sta |, 

bilirsi. Farà ritorno a Udine; con lo stes 
so mezzo, la sera del giorno 16. Per mag 

giori schiarimenti per dare la propria 

adesione rivolgersi alla trattoria «Al 
Monte» (Mercatovecchio) tutte le se 

re dalle 21 alle 22 fino al giorno 13 

compreso. Possono intervenire anche i 

L'assemblea generale della Lega Navale 
Riduzioni ferrov!* per Roma 

In occasione della XXI Assemblea 
Generale dei Delegati della Lega Nava 

  
ma, le Ferrovie dello Stato hanno con- 
cesso la riduzione ferroviaria del 40 al 
60%, a favore dei Soci che si recheran- 
no a Roma. 

Si pregano quindi i Soci della Sezio 
ne di Udine che desiderano approffitta 
re di inviare nome, cognome, età, pro- 
fessione e domicilio alla Presidenza de 
la Sezione entro il gorne 11 corrente. 

Marito brutale 
do entva tratto iu arresto ieri dai RR. 
--. certo Boltin Giovanni fu Giacomo 
0) Il 24 ottobre 1875 a Castions di Strada ed aitualmente abitante a Ihtawria ì Chiavris, perchè percosse gravemente la, tanto che dovette ricorrere alle cure ospitaliere. 

Arancio in fiore 

il 7 corr. nella Chiesa Parr. del S.S. 
cdentore il R.mo Parroco D. Buttò 

NVa col sacro rito in matrimonio, l’e- 
SIMio giovane Giacomo Bom e la genti- 
lissima signorina Marla Zuechiatti. 

i Durante la Messa furono suonati scel 
tl pezi di musica con viulimo ed'organo. 
Sedeva all’organo il Rev.mo P. Cesare       creto fusse promanato ‘3, i quali si preoe !   le medie, che sempre si accesero alla,     

vendousi prezzò mite. Scrivere Cassetta 
1104 Unione Pubblicità, Udine. 

    

       
         

        

       
         

     
       

troni . è Spe . sa: e È Benglia, il distinto giovane Cuttini, ma ‘4 

DUE CASE posizione centrale con 
iegozio libero -e magazzino in Udine 

ro al ristorante Moretti una bicchierata 

cosione della sua volontaria rinuncia al 

rà fede di sposo alla concittadina Dirce. 

  

Po 

    DIA 

    

  

Servizi automobilistici 
ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.15 
» Rivignano - Latisana 9.18 
» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*) 14. 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana t 16.10 , 
» Rivignano - Latisana 16.— 
». Bertioly - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.304 
» Talmassons (*) 1 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8.0 O 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 7 

Pasian di Prato 9. — 2.30. TE 
Udine a. 9, 15 — 9.45. "i 

UDINE-MARANO 

Partenza da Marano: ore 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza da Udine: ore 16.30 
Arrivo a Marano: ore 18.80 

UDINE - SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. intel 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a. 15 — 18, 

Recapito a Udine presso l’Albergo 
Nazionale. 

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle 7.30 e da Udine alle 13.15, suno so- 
spese nei dì festivi, i 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

Forni Avoltri p. 6.30 
Villa Santina 8.50 
Tolmezzo "1820 14 
Comeglians p. 15.90 
Comeglans a. 7,90.“ 
Tolmezzo a. do. 4 
Villa Santina a. 13.55 
Forni Avoltri a. Y_ 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. ore 16.39 
Biessano » 17.10 
Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca »' 17.40 
Rivis. > » 17.50 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 
Flaibano a. » 1830 
N. B. — La domenica la corriera non 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TRICESIMO - BUIA 

Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 
Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 — 

19. 
Nei giorni di domenica, mercoledì e 

venerdì le corse delle ore 15 in parten- 
za da Tricesimo e le corse delle ora 
16.45 in partenza da Buia, sono fasal« 
tative. 

TALMASSONS - PALMANOVA © 

  
i 

} ì 

Talmasons partenza 8.5. 
Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova partenza 163° 
T+]massons arrivo | (7.8.1 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

FLAIBANO .- UDINE ©’ 
Flaibano p. ore 7.30 
S. Odorico » 7.45 
Turrida pt 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8.37 
Pantianicco i » 8.45 
Blessano » 8.55 
Udine a. Me » 9.30 

ct o.   

è il num, del Telefono 3-66 
  
  

  
  

  

Sale 
  

  

della Unione: Pubblicità Ita. SAL 

Albergo ex Grignaschi 

2) Rita - Ba orta 
Pensioni da L. 22 - Cucina speciale italiana. 

Grande assortimento di pesce 
per banchetti e gitanti 

Conduttrice : Dora Miller 
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PENSIONI dai 
CUCINA BOLOGNESE 
Sale e verande per banchetti e gitanti 

NUOVA DIREZIONE : 
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Gra vestito al aloni 

Mons. Trinko e ko è lam. vi. Pottollo salvi 
per miracolo 

Il cav. Graffi e Don Gorenzach gravemente: feriti pa 
Ieri, nel pomeriggio, l'avv. Pettoello 

si recava con l'automobile verso Plezzo, 
dopo aver tuccato Tolmino e Caporet« 
tu, in giro dfispezione alle succursali 
della Banca della Venezia Giulia di cui 
è consigliere Gelegato. 

Erano con lui il direttore della Ban 
ca cav. Vincenzo Graffi, il deputato prov 
Mons. Prof. Trinko, e Don Giuseppe 
‘Gorenzach, parroco di S. Leonardo de. 
gli Slavi. Li ‘automobile era guidata dal 
lo chauffeur Luigi Moro di Udine. 

Appena passata Saga, à un certo pun 
to, dopu la famosa cascata, la strada 
fa una curva ripidissima. 
Scendsva in quel mentre un grosso ca 

mion carico di botti d’olio, di proprietà 
d’un prote di Idria, portante 
la targa V. . 485. 

Il camion Pai in pieno l’automo 
bile nel fianco sinistro, fracassandola 
in gran parte, e nell’«urto tremendo 
mandando in frantumi i cristalli che 
andarono a ‘colpire gravemente i pasa 

seggeri. 
Passavano foriunatamente in quel 

mentre l’ing. cav. Bertarelli, capo del 
Dipartimento Tecnico della Venezia 
Giulia di Trieste, con altri due ingegne 
ri, e un’altra macchina con i direttori 
del Consorzio Carnico delle Cooperati 
ve di Lavoro di Tolmezzo. 

L’egregiy funzionaric vide immedia 
tamente alla constatazione del fatto , ri 
velando come l’automobile procedesse 
sulla provria destra, tanto che fu tres 
vata ancora oltre ly stesso ciglio stra 
dale destro, mentre il camion investia 
va la macchina, come dicemmo sul fian. 
co sinistro, posteriorme.. 

Mons. Trinko, l’avv. Pettoello e lo 
chauffeur ne uscirono miracolosamente 
illesi; non così don Gorenzach e il'ca 
va. Graff che furono d'urgenza tra 

sportati all’ambulatorio medico di 
Plezzo.. Quivi quel solerte isamitiario 

provvide alle prime cure, riscontrando 
varis abrasioni e ferite al. cuoio, capel 
luto di Don Gorenzach, praticandogli 
subito quattro punti di sutura, e ferite 
rilevanti all’occipite e a1 capo del icav. 
Graffi, al quale furono pure praticati 

bedue per parecchie settimane. 
Dopo le prime medicazioni, i feriti 

furono trasportati a Udine con l’auto. 
mobile del Consorzio Carnico. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù il dott. 
Venanzio Pironna offre L. 15 in mor- 

‘cui è stato demandato il compito di ac- 

tre punti di sutura. Ne avranno ama 

    

imm niet 

Assemblea degli architetti 

Teri l’altro nella sala delle pubbliche 
aCunanze in via "‘renpo ebbe. luo- 
go Ì’ assemblea degli architetti per 
trattare in merito alle ruove disposi- 

zioni di legge che ‘interessano lia classe 
e che verranno discusse quanto prima 

alla Camera. 
Venna votato un crdine del giorno, 
In sostanza gli architteti protestano 

perchè l’assoc. naz. ingegneri mancò ai 
patti convenuti e firmati; rilevano la 
importanza: dell’arte e reclamano che 
l’insegnamento dell’arte rimanga nel 

le sue sedi maturali. 

Der |b' polizze ai combattenti 
Gli on. popolari Curti, Giavazzi, Ste- 

fini, Braschi d’accordo con la Giunta e- 
secutiva dell’Unione nazionale reduei di 
guerra, allo scopo di fare sollecitare la 
consegna delle polizze a tutti i combat- 
tenti secondo le recenti. disposizioni, 
hanno -presentato la seguente interroga. 
zione al Sottosegretario di Stato per 
l'assistenza militare e le pensioni di 

suerra: «Per sapere se sia esatto che 
negli uffici provinciali per le pensioni 

cogliere ed istruire le pratiche per la 
concessione della polizza agli ex com- 
battenti prima del 1918, giusta le re- 
centi disposizioni, siano in “Patonono im- 
piegati in numero assolutamente inade 
guato alla rilevante mole di lavoro che 
importa tale servizio e quax provvedi- 
menti il Governo intenda adottare per 
mettere tali uffici in condizione di sod- 
disfare in modo conveniente.alla ormai 
lunga attesa delle migliaia di reduci di 
guerra di ogni provincia. Si chiede ri- 

spost:. scritta». 

vo 

TEATRI. ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Comp. d'operette "Città di Milano... 
Questa sera andrà in :tena la gran- 

dissima «£èerie» di Mossa «Ja monta- 
gna di luce» musicata dal maestro Co- 
stantiuo Lombardo. To spettacolo, d 
quanto dicono ji Im anifesti, sarà interes- 
sante. 

“la” signorina: di Vila Dolce, 
al Teatro del Ricieatorio Festivo Udinese 

Pochi giorni ci separano ancora per. 
chè la grande novità di G. Serena vada 
in seena al ‘T'eatro del E icreatorio Fe-| 
stivo: Udinese (Via Tiberio Deciami 76) 
Abbiamo assistito a delie prove e ab 

biamo visto che vanno di bene in meglio 
L'afattamento è al completo fra tutti 

    

te le piecolezze, dal direitore artistico 
sie; Seokino Luigi 

Del lavoro non e ’intratteremo qui, di 
reno soltanto che merita un grande con 
corso di pubblico. 

Ls parti, nella «Signorma di Villa 
Dol:e» seno state diguriburite con cura, 
c il'earattere di ogni personaggio è in- 
dovi itato col carattere dell ‘interprete. 

Avremo in Sechino i.uigi, uno zio 
d'America straordinario, ed in Serafini 
un moderno comtinatore di matrimoni 
giornalista per eccellenza, trascinatore 

di masse a perfezione. 
Degli altri non possiamo ar 

giudicherà il pubblico! 
Speriamo clie anche a l'dine, come a 

Breseia e come altrove, il lavoro, che è 
di una novità assoluta, ottenga il suc- 
cesso che si merita. ! 

Sappiamo che non verra 
se repliche. i 
Attendiamo dunque re azientemente 

la desiata domenica. 

  
nno conces. 

  

Cronaca Bcclesiastica 

  

Il Congresso dei sacerdoti adoratori 
Ieri si svolse nel teatrino del Sem. 

nario l’annunciato congresso dei sacer. 
doti adoratori con un numero davvero 
insperabile di partecipanti: 150 circa. 

Sul palcoscenico sedevano S. E. Mons. 
Arcivescovo, il Direttore della Società 
Adoratori, Rev. Caruzzi, il Segretario 
dott. den Benedetti ed i tre relatori 
mons. Alessio pievano di Nimis, Mons. 
Ordine rarcidiaccno di olitiezzo ed il 
parroco di 'l'arcento don Di Gaspero. 

Prese per primo la parola don Ga 
ruzzi indi i relatori svolsero il loro tema, 
Mons. Ordiner sulla Comunione frequen 

Torerano a mesi cinque per furto in 
danno del coinquìllino ‘Angelo Cudicio. 

a VOLPI fu Alfonso di ‘an- 
ni 32 per spedizione abusiva di una 
‘cassetta di armi si buscò due anni di 
sorveglianza speciale, 3 mesi di deten- 
zione. IL Volpe è latitante. 
ROMANELLI AMERICO da Campo 

formido è condannate a mesi 5 per mal 
trattamenti, e CAMILLO SICCARDI 
da Alzano Maggiore (Bergamo) si bu- 
sca 4 mesi e ZU giorni per aver rubato 
un pezzo di cornice ad una lettiera di 
certo Antonio Peressoni da Teor, pres | 

| la povera gente si risponde: non ti cu- so cui alloggiava. 
Quest'ultima, sentenza venne accol- 

ta con svariati commenti da parte del 
pubblico. 

I processi odierni 

Iggi si svolgeranno i processi contro 
Cappellaro Valentino ed altri quattro 
compagni imputati di furto. 

Contro Magnan Maria per lesioni, 
Antoniani Attilo, Palese Salomone per 
lesioni colpose. 

  0 

Sul ponte del Torre, tra Percotto e 
Manzinello, la fenditura, prodotta dal- 
l’ultima piena, presenta un tale preci- 
pizio, che fa paura a vederlo.. 
più a passarlc. I pedoni si ‘arrangiano 

  
«di Adorazione è don Di Gaspero sulle. 
impressioni sul Congresso Eucaristico 
di Roma. Qualcuno dei presenti intera 
loqui., i 

Dalle 2,30 alle 3,30 ebbe luogo l'Ora 
di Adorazione durante la quale tenne i 
fervorini il prof. Nigris. 

Mons. Arcivescovo ringraziò infine i 
presenti per il loro intervento e fece 
loro alcune raccomandazioni di carat 
tere spirituale. 

Pigi atto scope 

Tribunale Civile 
Ieri si svolsero i primi processi al 

nostro tribunale Gepo la cessazione de 
lo scicpero degli avvocati. 

Vennero assolti certi GIUSEPPE DA 
‘NELON di Giovanni di Pasian di Pra- 

  

imputati, il primo di furto, il secondo 

di Ticettazione. 
Vennero invece once ARDUI-     te della sio.ra Arnalda Ferruccio.    
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che 15 giorni prima. della ‘apertura della prossima stagione di caccia esporrà nel 

* prezzi di vendita delle cartucce. da caccia di tutte le marche e qualità. Prega i signori cacciatori prima di 

Verranno poste in vendita cartuccie calibro 12 e 16 Hirtkenberg speciali 

| Martignoni a cent. 12 (L.12 al cento) Fiocchi e Leon. Beaux a cent, 14.50 (L. 14.50 al cento) Hirtemberg M 

| Beccaccia aL. 8 al cento. Borre finissime francesi a L. 12 al 1000. Pallini a L25041 kg. ecc. ecc. pu 

  

quantunque anche per essi esista sem- 
nre il pericolo di un capitombolo con 
conseguente rottura dell’osso del collo, 
ma se a qualche disoccupato saltasse Il 
ghiribizzo di asportare le sbarre, i fur 
riosi auto-moto-cicli ci rimetterebbero 
la pelle. 

I nostri contadini poi si trovano nell 
l'assoluta impossibilità. di carreggiare 
imessi, concimi ece. I comuni di qua e 
di là del Torre avrebbero il sacrosanto 
dovere di ovviare a questi inconvenien 
ti, se non altro ctturando con ghiaia 
quel baratro. Invece alie querimonie de 

ra di lor, ma guarda e passa, però fino 
alle prussime elezioni. 

Visto e considerato che il servizio de 
la lues elettrica ha la passione, predo-   

Di quà e di là del Torre 

.. e molto | 

  

minante di lasciarci. troppo di frequien. 
te nell’oseurità e quindi non risponde 
‘al fine dii illuminare la povera gente che 
ha estremo bisongo di luce; 1.... comu- 
nisti di Pavia di Udine hanno delibe- 
rato di ritornare alla lanterna di Dio- 
gene cioè al lumicino ad olio... almeno 
con questo «plui no sarà pericul — di 
tirà tanti vòi-— e ben lant su pessscia 

illis-- di rompi... ance i zenòi, > 
Che nel pensa quel bravo e simpati- 

co amico ehe speravamo fosse disceso 
nel nostro comune a diradar un po’ le 
tenebre in cui ci troviamo da, bozdia tem 
po avvolti? 

  

  
la sua Spettabile CI; ientela che a dl 

IH corr. verrà aperta la nuova grande Sartoria “f 

Via Manin 18 (ex Casa Braida) 

È 

aquisti in munizioni ecc. di prenderne visione nel loro interesse essendo la merce venduta per conto delle fabbrill 

a cent. 10 (L. 

    

| Ricco ‘assortimento in fucili. da Caccia. di tutte le Marche Estere e Nazionali, polveri senza fumo 

Rivoltelle, Pistole, articoli. da pesca da tiro. al bersaglio. e da sport in genere. Museruole per cani, guin 

1 fucili vengono V venduti anche con comodità di pagamento entro 6 1 

  

  

suo megozio un cartello 4 
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Quei cunsiglieri di Pavia pe 

che, con zelo degno di miglior SAI Di: 

opposero alla proposta del nostro i n 

daco di dare al Parroco di tela 

quanto in illo tempore gli veniva all Perlcar 

messo a voce e per eng cd E si i 

ticipava alle tre ragazze che, 

He Sacetne ù intelletto d' ramo, Ab 

impartirono l'insegnamento a/PIÈ .,| Abb 

200 bambini, gratuitamente di 

occupazione nemica, e con pochi he 

dopo la splendida vittoria) meriti Dire 

bero per/lo, meno una tiratina d'ore” Via Tre] 

chi, TIRA 

dot bay 
Oltre che ai cani dovrebbe spo   

sì la museruola anche a qualche rag 
zaccÌo forestiero, qui occupato, © 
èni qualvolta vede passare un pî 
lascia prendere dail’idrofobia © 

i col solito fetente frasario. Pi 
ma’ passi... perchè in appresso poll” 

be trovarvi.... il duro. ; 

tt 
Il rivoletto. che. seorre roi 

via principale di I’ereotto non e i 
de alle esigenze dell’igiene e d@ 
tica. Speriamo che il nostro ‘ 
rimpolpato l’esausto erario voll* 
Bro anche queste brutture. 

Li a e 

Attilio Ostuzzi, Direttore - Resp ; 

Stabilimento Tip. Ss. Paolino - po Î 

sel 
te, 

   
   

  

   
   

    

   

à 

I   

dig porte ‘ 
Rel . dal giorno] 
hi 

ai 

Retna: 10 

re. 
MTGLI 
MOStIONE 

to del 
Parti 
diva 

di che 

pi cina 

6 
10 al cento) rRé 

10 
    #7 

pio DI
L 

G
R
E
S
 

S
P
 

D
O
S
I
 

p
i
 

7 
5
°
 

I
 

D
   

À 

 


